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Oggi l'incontro

«Le opere di Verdi
e la costruzione di una
coscienza nazionale»
Oggi martedì 29 giugno,

alle 17 presso il
Dipartimento DEMM
dell'Università del
Sannio, aula Ciardiello in
via delle Puglie, la
Società Dante Alighieri
comitato di Benevento, in
collaborazione con il polo
DEMM e il consorzio
CADMUS dell'Università
del Sannio per il
120esimo anniversario
della morte di Giuseppe
Verdi, organizza un
incontro su: Le opere di
Giuseppe Verdi e la
costruzione di una
coscienza nazionale.

Dopo i saluti della pro-
fessoressa Elsa Maria
Catapano , presidente
della SDA di Benevento, e
del professor Massimo
Squillante del
Dipartimento DEMM e
presidente del CADMUS,
relazionerà sul tema , con
una lezione concerto, il
dott. Luca Bonomi, musi-
cologo. A conclusione ci
sarà l' intervento pianisti-
co del maestro David
Carfì. L'incontro è intro-
dotto e condotto dalla
professoressa Anna
Ciancio, vicepresidente
della Dante di Benevento.

AI prossimo
anno 

Ai

di ',:7... 1"in

Giovedì audizioni di cantanti lirici
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Eventi  

Al BCT Festival, Ezio Greggio e Tony
Servillo, due star del cinema, del teatro e
della televisione
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Al BCT Festival 2021 ha
partecipato Ezio Greggio,
una vera e propria stella
del cinema e della
televisione italiana.
Una grande ed attesissima
presenza, che ci ha
ricordato tutto il percorso
della sua carriera con i
brani dei suoi film più
famosi ed il commento ad
ognuno di essi. E’stato
come continuare a vedere
un amico del piccolo
schermo, che in realtà non
si è mai allontanato, che
non abbiamo più potuto
vedere a Teatro a causa
della pandemia.
Grande gioia ho provato
quando ho visto i
proprietari che hanno
aperto lo storico Teatro
Massimo di Benevento,
per farlo arieggiare. Mi
sono ricordata della
Rassegna Palcoscenico
2000, sicché, nel rivedere
Ezio Greggio, ho provato
grande nostalgia nel
pensare alle belle serate
trascorse al teatro, al cinema.
Quindi, il premio alla carriera, che gli è stato conferito, è pienamente meritato.
Antonio Frascadore, direttore artistico, così si è espresso: ”Ezio Greggio rappresenta
la storia del cinema e della televisione italiana. Le sue maschere, i suoi personaggi, le
sue frasi lo hanno reso uno dei protagonisti assoluti della cultura del nostro Paese.
Ha attraversato, protagonista e regista, decenni di piccolo schermo, regalando gioia
e spensieratezza a milioni di persone. Una carriera unica che il Festival intende
fortemente celebrare, premiandolo per un percorso che appartiene alla storia del
nostro Paese”.
Greggio ci ha parlato dei suoi esordi in Telebiella, la prima televisione privata italiana,
antesignana addirittura di quelle del Cavaliere Silvio Berlusconi. nel cui Canale 5
Greggio approdò, con il successo di pubblico, conducendo “Drive in”. E’ stato poi il
primo conduttore di “Striscia la notizia”, il fantastico telegiornale di Antonio Ricci, il
famoso ideatore della stessa, a cui il paese dei genitori, Circello, ha conferito negli
anni ‘80 la cittadinanza onoraria, per testimoniare il suo legame con il Sannio.
Quando l’artista ha visitato la nostra città,  che in realtà non conosceva, si é detto
entusiasta,  ma ci ha assicurato che la porterà sempre nel cuore.
Una conferma, questa, che la nostra Benevento può essere meta turistica, in cui la
cultura può fare da volano.
Piazza Roma è stata poi la location di tanti altri artisti, tra cui anche Toni Servillo, che
ha magistralmente ricordato l’opera ed il contributo alla cultura italiana di Eduardo
de Filippo.

Redazione

Riceviamo e pubblichiamo

Sport

Tanti auguri

Teatro

Un po' più in là del… Pomerio

Articoli recenti

Alla Fagianella nuovo appuntamento
dell’Archeoclub dedicato a Dante

Al BCT Festival, Ezio Greggio e Tony
Servillo, due star del cinema, del
teatro e della televisione

Divieto di dimora in provincia per
ristoratore indagato di bancarotta
fraudolenta

“Il futuro dell’osso tra vecchi e nuovi
dualismi”, giovedì la presentazione a
cura di Futuridea

Ancora un arresto per spaccio di
droga nella nostra città

Commenti recenti

giacomo de angelis su Ponte: arriva un
concreto “aiuto per i nostri… cuori”!

Luigi Iarossi su Triste “No” allo Spirito
di Fatima!

valerio su I giallorossi adesso possono
sperare solo in un miracolo

Michele Ruggiano su La sfida
anticristica del Comunismo per la fine
perversa della storia

Peppe zotti su Gli insegnamenti dei
Vangeli apocrifi, parla l’artista
beneventano Peppe Zotti

Archivi

Giugno 2021

Maggio 2021

Aprile 2021

Marzo 2021

Febbraio 2021

Gennaio 2021

Dicembre 2020

Novembre 2020

Ottobre 2020

2 / 4

    BENEVENTOGIORNALE.COM
Data

Pagina

Foglio

29-06-2021

1
7
7
1
2
3

Pag. 4



Abbiamo rivisto brani delle sue commedie più famose. Tra queste: “Filomena
Marturano”, “Il sindaco del Rione Sanità”, ed ha creato in tutti noi la gratitudine a
Servillo, che ci ha permesso di rivedere alcune scene interpretate  dal grande
Maestro.
Ho sempre pensato che Eduardo rimarrà inimitabile, perché alla sua bravura si
aggiungeva anche la mimica del volto, con le sue rughe, i suoi ammiccamenti, i suoi
sorrisi, la burbera espressione del viso.
Un grandissimo interprete che ha trovato in Tony Servillo, un artista che gli ha
saputo tributare onore, soprattutto  con la poesia di De Pretore, nato senza padre,
abbondonato a sé stesso e costretto dunque ad imparare l’arte di a arrangiarsi,
divenendo un ladro, che morirà ucciso.

Appena
esalata
l’anima,
De
Pretore
si
ritrova
al

cospetto del portiere del Paradiso al quale chiede subito di poter parlare con San
Giuseppe, il suo santo protettore, a cui ha acceso lumini e candele quando era in vita.
In realtà, San Giuseppe si sente un po’ in imbarazzo, perché un ladro ha chiesto la
sua protezione. In un primo momento si rifiuta di aiutarlo, ma poi,  provata una certa
commozione per  la situazione familiare che ha costretto  Vincenzo de Pretore a
diventare un ladro, intercede per lui presso Dio.
A sua volta, il Padreterno gli ricorda che un comandamento vieta espressamente di
rubare, ma S. Giuseppe, temendo di perdere “la faccia”, poiché non è riuscito a
proteggere un suo devoto, decide di andar via dal paradiso,  seguito anche dalla
moglie, Maria, dal figlio, Gesù, dai  genitori di Maria e dall’arcangelo Gabriele. La
minacciata defezione di tutti questi personaggi, costringe Dio a ritornare sui suoi
passi e chiede di ascoltare le ragioni di De Pretore.
Quest’ultimo, però, muore mentre conversa con Dio.
Le due ultime strofe racchiudono il senso della poesia “Vincenzo De Pretore”:
“N’ata voce dicette :”Su coraggio cercate di rispondere al Signore”
“Gnorsì già mi ha concesso l’alto onore.
Sul’isso me puteva perdunà.
Ce ll’aggio ditto ch’ero mariunciello e 
ca pe chesto songo muorto acciso. 
Fatemi rimanere in Paradiso!
Tengo… ‘ prumessa e voglio.. restà ccà…” 
Credenno ca paralava c’’o Signore, 
nzerraje pe’ sempe l’’uocchie De Pretore.”
Anche qui vediamo come nel Cinque Maggio del Manzoni, la presenza di Dio, nel
momento finale della vita degli uomini, siano stati essi grandi o piccoli, presenza di
sicuro conforto per i moribondi. Servillo ci ha letto anche le recensioni di Domenico
Rea. Annamaria Ortense ed Enzo Moscato.
“Una scelta di testi – ha spiegato Servillo – che sono  sintesi  della capacità di Eduardo
di costruzione del personaggio. Ogni volta che saliva sul palcoscenico la sua
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← Divieto di dimora in provincia per ristoratore indagato di bancarotta
fraudolenta

Alla Fagianella nuovo appuntamento dell’Archeoclub dedicato a Dante →

interpretazione era talmente grande da ”uccidere” la recitazione!”. 
Nella premiazione da parte di Gerardo Canfora, Rettore  dell’Università del Sannio,
sponsor dell’evento, vi è stato da parte di quest’ultimo l’invito rivolto a  Servillo di
voler prendere in considerazione anche Benevento, per una scuola di teatro e
recitazione, laddove ha detto: ”Se decidesse di cambiare tavolo, si ricordi di noi”. 
La chiusura della V edizione del BCT è affidata, nel Teatro Romano, all’Orchestra
Filarmonica di Benevento e al grande Silvio Orlando che reciterà “Pierino e il lupo”, di
cui parlerò nel prossimo intervento.  
Maria Varricchio
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Benevento, 28-06-2021 18:05 ____

Catello Maresca, il magistrato della Procura Nazionale Antimafia,
correlatore ad una tesi di laurea in Giurisprudenza sul pm
antimafia
Tema attualissimo trattato in una citta', Benevento, che non puo' definirsi immune dai fenomeni della
criminalita' organizzata. Il presidente Antonella Tartaglia Polcini, elogia un lavoro d'insegnamento che
crea operatori del diritto di alto profilo
Nostro servizio
  

La seduta di laurea in Giurisprudenza ad Unisannio, è stata
caratterizzata quest'oggi da argomentazioni e temi che
hanno riguardato essenzialmente il Diritto Processuale Penale
e quindi protagonisti, numericamente più degli altri, sono
stati gli al l ievi di Antonella Marandola che di Diritto
Processuale Penale è docente.
A presiedere la Commissione esaminatrice è stata Antonella
Tartaglia Polcini, docente di Diritto Civile, che ha voluto
sottolineare come gradatamente, ma sensibilmente, si
avverte il ritorno anche alla vita accademica in presenza, una
attività che peraltro anche nel periodo più stretto della
pandemia, ancorché da remoto, non si è mai fermata.
Oggi però c'è qualcosa in più e di insostituibile: Il contatto ed
il calore umano.
Con Antonel la Tartagl ia Polc in i  hanno composto la
Commissione i docenti: Roberto Virzo, Antonella Marandola,

Flavio Argirò, Stefano Addabbo, Mauro Travaglione e, da remoto, Catello Maresca, magistrato di Napoli, noto peraltro al
grande pubblico per essere anche un probabile candidato sindaco alle prossime elezioni amministrative nel capoluogo
della Campania.
Ed il primo ad essere esaminato è stato proprio Massimo De Cillis, che ha presentato una tesi in Diritto Processuale
Penale sul tema: "Le peculiarità strutturali e funzionali del pubblico ministero presso la Direzione Distrettuale Antimafia".
Relatore Antonella Marandola, correlatore Catello Maresca.
La relatrice, nel presentare il lavoro svolto dal suo allievo, ha sottolineato come la tesi sia molto interessante sul piano
della procedura penale e trova origine sin dalla prima attenzione che venne posta sul fenomeno della mafia, ma anche
della camorra e della ndrangheta. Insomma della criminalità organizzata.
Marandola ha quindi presentato il correlatore, Maresca, uno dei massimi esponenti della procura nazionale antimafia e lo
ha voluto ringraziare per la disponibilità manifestata.
E proprio il magistrato, in videoconferenza, ha sottolineato come anche Benevento sia un territorio non immune dal
fenomeno della criminalità organizzata.
Il ruolo, le funzioni e la prospettiva di un impiego dei poteri del pubblico ministero dell'antimafia, oggi è tema di estrema
realtà al punto che si parla di un vero e proprio doppio binario processuale.
Di questa nuova organizzazione della magistratura inquirente, si è cominciato a parlare con il generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa e la introduzione del carcere duro per i mafiosi con il famoso articolo 416/bis che seguiva peraltro la strada dei
soldi che venivano via via confiscati.
A questa norma, tra le più famose al mondo quanto a criminalità organizzata, si sono poi aggiunte tutte le altre al punto
che si parla di un vero e proprio nuovo canale normativo. In ciò trova spazio anche la normativa sulle intercettazioni
telefoniche e quella sul doppio regime penitenziario.
L'elaborato, ha concluso Maresca, è molto ben fatto. Non sono riuscito a raggiungervi di persona a Benevento, ma spero
vi sia giunta la mia gratitudine per l'invito ricevuto, ha concluso il magistrato.
A questo punto ha preso la parola il candidato che ha trattato il tema sia da un punto di vista storiografico che
procedurale.
Il secondo candidato è stato Alessandro Parente, che ha presentato una tesi, sempre in Diritto Processuale Penale, sul
tema: "Aspetti processuali e disciplina del collaboratore di giustizia". Relatore Antonella Marandola che ha sottolineato
come fosse di grande attualità anche questo secondo tema, quello del collaboratore di giustizia, anche perché il suo
utilizzo deve essere sempre controbilanciato dall'attenzione rispettosa da darsi ai profili costituzionali.
Questo tema è stato scelto dal candidato e trattato con passione, ha detto Marandola ed esaminato anche il suo aspetto
da un punto di vista della evoluzione storica che non tutti bene conoscono a fondo, anche perché i cambiamenti sono
stati notevoli in quanto lo Stato ha dovuto trovare un meccanismo che alla fine garantisse la protezione della collettività
assieme al rispetto dei principi costituzionali.
Questa figura del processo penale, è partita dagli anni Settanta e quindi dalle stragi del terrorismo politico e di stampo
brigatistico. Da qui lo studio di sistemi premiali per far emergere la verità dei fatti. Fu soprattutto il giudice Giovanni
Falcone a sostenere la figura del collaboratore di giustizia ed i tempi maturarono in fretta per una estensione di questo
sistema premiale.
Il terzo candidato è stato Pasqualino Miele, che ha presentato una tesi, ancora in Diritto Processuale Penale, sul tema:
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"La riforma delle intercettazioni". Relatore sempre Antonella Marandola che nel presentare il lavoro del candidato ha
parlato di una tesi approfondita su un tema oggettivamente complesso. Sappiamo peraltro che questo è uno strumento
che implica un ingresso molto deciso ed invasivo nelle conversazioni tutelate ed anche con le intercettazioni ambientali,
non solo telefoniche. Per ultimo si è aggiunta poi la vicenda dei trojan, un ritrovato ingegneristico, un virus, che si
inserisce nelle nostre conversarioni qualunque esse siano e dunque anche nella nostra vita più intima.
Lo scorso anno una legge ha tentato di bilanciare i vari diritti in campo ma ci può essere ancora bisogno di colmare
lacune, ha chiesto Marandola come interrogativo al candidato che ha risposto nel corso della esposizione della sua tesi.
Il quarto candidato è stato Mario Pio Zotti, che ha presentato una tesi sempre in Diritto Processuale Penale sul tema:
"Gli effetti del processo mediatico sul procedimento penale". Relatore sempre Antonella Marandola. E qui è stato ricordato
e sottolineato come il processo mediatico, quello fatto essenzialmente in televisione, sia a vantaggio dell'opinione
pubblica ma che spesso genera anche conflitti tra pubblico ministero e giudice come è accaduto di recente. Ovviamente è
interessante, ma complessa, la conflittualità tra il processo mediatico e quello processuale. In queste rappresentazioni dei
fatti, i cittadini vanno informati adeguatamente e correttamente salvaguardando i diritti garantiti dalla Costituzione. Nel
processo mediatico è difficile individuare il giudice atteso che il conduttore o il giornalista (in verità non sarebbe male fare
una netta differenza tra le due funzioni e professioni ndr) spesso si ergono a giustizialisti orientando addirittura la
condanna mediatica che non è solo nominale.
A seguire, il penultimo candidato è stato Vincenzo Carullo che ha presentato una tesi in Diritto Civile sul tema:
"L'eccessiva onerosità della caparra confirmatoria". Relatore il presidente Antonella Tartaglia Polcini la quale ha
sottolineato come la tesi si esprimesse sul rapporto tra economia e diritto e sul principio, quindi della sussidarietà. La
caparra, che incide sull'attività negoziale dei contratti, in questo periodo di sconvolgimento dell'economia per via della
pandemia, è stata evidenziata anche sui diritti di godimento e certamente sui contratti di locazione che hanno avuto un
vero e proprio sconvolgimento nel loro naturale incedere e molto spesso sono stati rivisti ed adeguati con il consenso
delle parti, locatore e locatario, in una sorta di equilibrio tra le posizioni delle parti in causa.
Ultima candidata di questa sessione di lauree è stata Olimpia Pirozzi che ha presentato una tesi in Diritto 
Internazionale sul tema: "The Trial of Hissène Habré: A pivotal victory in the fight in against impunity in Africa". Relatore
Roberto Virzo il quale ha brevemente introdotto il tema della discussione che prende origine nel 1990 allorquando il
dittatore del Ciad, per sottrarsi al processo cui la sua gente voleva venisse sottoposto, si rifugiò nel Senegal.
A questo punto dei cittadini del suo Paese cercano d'intentare, invano, per lui un processo penale ed è a questo punto
che interviene il Belgio, sospinto a tanto dai cittadini del Ciad residenti nel Paese europeo, che alla fine, nel 2009, ricorre
alla Corte Internazionale di Giustizia e chiede al Senegal o di processarlo o di estradarlo.
Il Senegal apre allora il processo ma interviene la Corte Speciale Africana che chiede che venga investita di ciò la Corte
Internazionale.
Il processo si svolge ed il dittatore viene condannato.
Il tema, ha detto Virzo, è ovviamente molto complesso e la candidata ha svolto la sua tesi con molta competenza e
producendo un lavoro di altissima qualità.
Noi docenti di questi allievi siamo particolarmente fieri ed orgogliosi.
A Virzo ha fatto eco il presidente Tartaglia Polcini che ha sottolineato come ciò sia la conferma che il nostro lavoro
contribuisce alla creazione di operatori del diritto di alto profilo.
A questo punto la Commissione si è riunita per deliberare ed al termine ha poclamato questi sei candidati, anche con voti
molto lusinghieri ed inviti a proseguire gli studi, dottori magistrali in Giurisprudenza (nella sedicesima foto in basso e poi
nell'ultima, tra gli altri anche il sindaco di Cerreto Sannita, Giovanni Parente, che ha assistito alla laurea del figlio
Alessandro).
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Benevento, 28-06-2021 17:47 ____

Non faro' corsa solitaria ma sosterro' la candidatura di Luigi
Diego Perifano. Nessun passo indietro ma un passo in avanti
verso il cambiamento
Voglio che vinca il Centrosinistra. La mia corsa solitaria potrebbe remare contro gli interessi della citta'
che sono quelli che mi stanno a cuore, afferma Nicola Danilo De Luca
Redazione
  

Giovedì prossimo, 1 luglio, alle 17.30, al Caffè delle Streghe,
a Palazzo Paolo V, Nicola Danilo De Luca (foto) terrà una
conferenza stampa per spiegare le ragioni della scelta di
ritirare la sua candidatura a sindaco.
"Non farò - scrive - corsa solitaria ma sosterrò la candidatura
di Luigi Diego Perifano.
Nessun passo indietro ma un passo in avanti verso il
cambiamento. Voglio che vinca il centrosinistra.
Le prossime elezioni comunali, sono un appuntamento
importante per la città di Benevento anche in vista delle
opportunità offerte dal Recovery Fund, che non deve
coglierci impreparati.
Ho avvertito fin dal primo momento la necessità di essere in
campo per offrire un contributo in un quadro ancora poco
def in i to e che cont inua a preoccuparmi per la  sua
frammentazione.

Ho annunciato la mia candidatura a sindaco quando il centrosinistra ancora navigava a vista, provando anche a far
comprendere come le primarie potessero essere utile esercizio di democrazia. Le cose sono andate diversamente.
La scelta del centrosinistra è ricaduta su una figura di assoluto prestigio, autorevolezza e credibilità: posso affermare
senza alcuna esitazione che Luigi Diego Perifano, con cui ho condiviso battaglie politiche, sociali e un pezzo di vita, è la
migliore opzione possibile.
Dirò di più: se fossi stato portato a conoscenza in tempo utile della sua candidatura avrei desistito subito dall'intento di
candidarmi giacchè sono convinto che il Comune di Benevento, nelle condizioni in cui versa, abbia bisogno delle
competenze e della passione civile e politica di Luigi Diego Perifano.
In queste settimane, assieme al gruppo di amici che ha scelto di condividere con me questo impegno, abbiamo affrontato
un "viaggio tra i bisogni della città".
Benevento ha potenzialità ancora inesplorate di cui la sua classe dirigente deve farsi carico con determinazione,
abnegazione e spirito di condivisione. 
C'è bisogno di un impegno poderoso di tanti non di pochi, di unire energie non di disperderle. C'è bisogno che in campo,
dalla stessa parte, si ritrovi una squadra di donne e uomini di buona volontà, con le idee chiare e le competenze
necessarie a tirare Benevento fuori dal guado.
Ecco perché ho maturato la convinzione che la mia corsa solitaria potrebbe remare contro gli interessi della vittà che sono
quelli che mi stanno a cuore. 
Non inseguo ambizioni personali e la vanità in politica è controproducente, sono abituato da sempre a lavorare tra le
persone e per le persone.
La mia candidatura a sindaco, in questo momento, con una figura illuminata come Perifano, potrebbe mettere a rischio la
vittoria del centrosinistra, che resta il mio campo di azione politica.
Nessun passo indietro, semmai un passo in avanti verso un cambiamento auspicabile e possibile. Pertanto non resterò a
guardare, anzi il mio impegno per la Città si rafforza.
In questi giorni, ho avviato un'intensa e proficua interlocuzione con il candidato sindaco Luigi Diego Perifano, al quale mi
legano una lunga amicizia e, non da ora, un'unità di intenti.
Abbiamo potuto verificare che sono più numerosi i punti che ci uniscono che quelli che ci separano.
La convergenza di valori e idee rendono possibile unire gli sforzi: il mio impegno, rispetto al quale non arretro di un
centimetro, sarà, dunque, al fianco del candidato dello schieramento del centrosinistra. Il mio resta un atto di generosità
e di coerenza.
A Perifano ho chiesto, però, di sostenere alcuni punti programmatici che sono il mio "Manifesto politico", alcuni dei quali
hanno segnato anche il mio percorso amministrativo da assessore, che ha un obiettivo sopra tutti, la "Ricucitura
territoriale".
Questi, in sintesi, i 3 punti programmatici su cui chiedo l'impegno del candidato sindaco Luigi Diego Perifano e dell'intera
coalizione.
Opera di ricucitura della città con i suoi fiumi: è urgente ormai il recupero della qualità ecologica e la valorizzazione delle
aree urbane , periurbane e rurali prossime ai fiumi Calore e Sabato.
Da troppi anni giace nei cassetti la proposta di un Parco fluviale che permetta la vivibilità dei fiumi coniugando sicurezza e
fruizione degli spazi, creando e ricreando relazioni e spazi vivibili. Occorre un Assessorato strategico con deleghe al
verde, alle contrade e ai fiumi.

Portale multimediale d'informazione di Gazzetta di
Benevento
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Restituzione della loro vocazione naturale ad alcune aree della città, a cominciare da quella di piazza Commestibile. 
L'area del Malies continua ad essere condannata ad incuria e decadenza.
Occorre rimediare all'errore d'origine, quello di aver deviato la destinazione d'uso di quell'area che deve e può tornare ad
essere il più importane mercato naturale della città.
Un Masterplan del verde: occorre cominciare ad imbastire dialoghi costruttivi con il patrimonio urbano attraverso un
Masterplan del verde che ponga l'infrastruttura verde come base d'organizzazione del territorio sistematizzando il verde
diffuso attraverso connessioni esistenti. Benevento va pensata come un unico grande parco urbano, mettendo  a
sistema le aree verdi pubbliche, tutte raggiungibili a piedi in pochi minuti, un'operazione di ricucitura urbana che richiede
però anche un piano  di mobilità lenta e people mover, sviluppata attraverso un tracciato di nuove piste cicabili urbane e
extraurbane.
Benevento Città Universitaria non città sede di un'Università: La Città continua a non crescere intorno all'Università.
L'Università del Sannio deve essere concepita come la prima impresa della città. 
Benevento è sede di un'Università, ma non è ancora città universitaria.
Bisogna lavorare per invertire la rotta. L'amministrazione comunale deve mettere in campo una programmazione
strategica intorno all'azienda-Università: bisogna che agli studenti vada garantita una migliore fruizione della città con
servizi riqualificati e dedicati: per ora mancano Student card, ma anche trasporti efficienti e piste ciclabili, biblioteche e
sale studio di quartiere che restino aperte h.24.
Consegnerò, nei prossimi giorni, al candidato sindaco, Luigi Diego Perifano, un documento dettagliato dei punti
programmatici proposti. La condivisione a mio avviso deve intervenire sulle idee e sulla visione della città che ci
proponiamo di governare".

comunicato n.141846 
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Aggiornato alle 17:03

AL BCT Toni Servillo ha edotto e
commosso interpretando il personaggio
e la poetica di Eduardo

Ieri sera, a piazza Roma, il solito, incredibile Toni Servillo ha edotto e
commosso il pubblico beneventano con il teatro di Eduardo De Filippo.
Per la settima serata del BCT, organizzata in collaborazione con
l’Università degli Studi del Sannio, il bravissimo e famosissimo attore si è
cimentato in una lunga serie di letture e monologhi, opportunamente
accompagnati dalla proiezione di alcuni spezzoni dei film di Eduardo,
mostrando, indagando, interpretando il personaggio e la poetica del
drammaturgo napoletano.

13:43 | POLITICA ISTITUZIONI | Comunali.
'Cittadini in Comune' per Perifano candida Paolo
Cavallo

COMUNICATI STAMPA

CHI SIAMO CONTATTI ARCHIVIO STORICO RUBRICHE FACEBOOK TWITTER CERCA

IL VAGLIO.it
Direttore Carlo Panella
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Mi piace 1 Condividi

28 GIUGNO 2021 - CULTURA SPETTACOLO di ALESSIO IEVOLELLA
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Ha inziato senza presentazioni; sul palco soltanto lui e quelle discutibili
colonne finto dorico ai lati a donare - in questo caso, forse - un pizzico di
solennità alla pur spesso martoriata figura di De Filippo: “Edurado non
rappresenta la plebe” - ha detto , invalidando immediatamente ciò che
spesso si dice e si scrive, che ha reso universale l’anima di Napoli, il che
significherebbe ridurre l’opera di Eduardo a mera - anche se eccelsa -
autocelebrazione di uno sterotipo. Al contrario: “Si avvale del dialetto,
ma come chiave per aprire e rendere leggibili altri linguaggi. Deve
spogliare Pulcinella, togliersi il pagliaccio e la maschera. Dare un'anima al
fantoccio. Passare da un'ebete risata a un sorriso velato di malinconia e
quasi di gelo”.

Invece del popolare cantore di Napoli e della napoletanità è emerso allora
un Eduardo delicato, fine e leggero: “E’ incredibile come nella fluviale
opera di De Filippo non vi sia un grido, meno che mai un anatema o una
risata, o un sentimento decisivo. Tutto si mantiene nell'incerto,
sull'accenno, su un'ambiguità e instabilità di fondo”. I personaggi sono
“equilibristi” e “ondeggianti” in un teatro che è “rivelazione di esistere,
che sopportiamo solo a rari, misteriosi intervalli”. Ma qui non c’entra
nemmeno l’esistenzialismo d’accatto, che annienta nella domanda sul
senso il particolare che d’altra parte vuole valorizzare. La questione,
infatti, non è il banale “perché esistiamo”, bensì più oscura e
sotterranea: “perché qualcuno ha voluto creare una schifezza simile…”.

Per tracciare la fisionomia del drammaturgo, Servillo si è avvalso dei testi
di Domenico Rea, Anna Maria Ortese e Cesare Garboli, oltre a farsi egli
stesso De Filippo con la sua naturalezza solita, talmente spontanea ed
efficace da risultare quasi ostentativa e provocatoria. Pubblico in religioso
silenzio, a parte i momenti in cui è stato impossibile non cedere al riso,
mai sguaiato e spensierato, ma sempre l’altra faccia di un fastidio, di un
turbamento, di uno “schifo” che i personaggi e le situazioni generano
nello spettatore. Così per il tragicomico Sik-Sik e l’egoistico dramma di
Mimì Soriano, la savia spregiudicatezza di Don Antonio Barracano o De
Pretore Vincenzo, il mariuolo morto “per cui non c’è posto sulla terra né
in quell’aldilà che lo ha illuso”.

Fino ad arrivare all’Eduardo attore. Difficile non notare l’enfasi
particolare rispetto a questo punto, dove in una sorta di inciso
metateatrale, Servillo ha mostrato allo stesso tempo, avendola già
assimilata, l’essenza delle parole che ha proferito. Un Eduardo
consapevole della “responsabilità formidabile del mio compito”, ma fino
all’ultimo istante “fuori dal cerchio della finzione: fino a che la luce della
ribalta non m’acceca con le sue piccole stelle luminose e il buio della sala
non spalanca il baratro infinito, io non prendo, né so, né posso, prendere
il mio posto nella finzione”.

Si sta parlando qui della singolare e problematica coincidenza tra l’uomo
e “il grande attore”, in cui l’uno può esistere solo come funzione
dell’altro, ma proprio per questo, in una sorta di infausto, spietato limbo,
Eduardo non può essere nessuno dei due: “Nessuno dei mezzi espressivi
di un grande attore è qualcosa di più della sua nuda presenza sulla scena.
Eduardo potrebbe recitare all’infinito, perché gli basta essere. Ogni volta
che sale sul palcoscenico uccide la recitazione. Quando si dice che è un
grande attore non si dice la verità. Non è il suo talento a impressionarci, è
la sua vocazione, che rappresenta non un privilegio, ma un rifiuto, una
rinuncia: si è tolto di mezzo, si è cancellato dal mondo, e sopravvive ogni
sera sotto le luci che lo inquadrano!”.

Alla fine della serata, Servillo è stato acclamato con una standing ovation
e ha ricevuto un omaggio dal rettore dell’Unisannio, Gerardo Canfora,
che lo ha calorosamente ringraziato. L’attore ha quindi concesso un
piccolo bis, deliziando ancora una volta i presenti col suo immenso
talento.

L’evento ha formalmente chiuso la quinta edizione del BCT, anche se un
ultimo spettacolo è previsto questa sera, al Teatro romano, con l’attore
Silvio Orlando e l’Orchestra Filarmonica di Benevento.

13:39 | CRONACA | I vigili del fuoco salvano 5
persone disperse nel Comune di Tocco Caudio
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Ravenna, Cagliari e Trento
al top per qualità della vita
Bocciate le grandi città
LA CLASSIFICA

MILANO Cagliari a misura di bam-
bino, Ravenna attraente per i gio-
vani, Trento la migliore per atten-
zione agli anziani. E poi c'è l'altro
capo della classifica, con Foggia
all'ultimo posto per il benessere
dei più piccoli, Agrigento per la
cura degli anziani e il sud della
Sardegna per la prosperità dei
giovani.

METROPOLI IN CRISI
Il rapporto 2021 de D Sole 240re
sulla qualità della vita nelle pro-
vince italiane, suddiviso per fasce
generazionali, è la mappa di un
Paese nel quale il Mezzogiorno
deve recuperare terreno e le gran-
di aree metropolitane precipita-
no in fondo alla graduatoria. Si
salva solo Bologna, all'ottavo po-
sto per le opportunità di crescita
dei giovani e al quinto per l'accu-

dimento degli anziani. Roma e
Milano compaiono solo nella gra-
duatoria dedicata agli ultra ses-
santacinquenni, trainate dagli im-
porti medi delle pensioni. Per i
bambini, invece, si piazzano ri-
spettivam ente al diciottesimo e al
quarantaduesimo posto, penaliz-
zate dal ridotto spazio abitativo
(a Milano 50 metri quadri in me-
dia per famiglia) e sprofondano
alla posizione numero 106 e 76
peri giovani, anche a causa delle
difficoltà di accesso alla casa con
affitti troppo elevati. A Roma l'in-
cidenza supera i] 60% sul reddito

ROMA CRESCE PER LA
CAPACITA DI SPESA
DELLE FAMIGLIE
MA VA MALE
NEI SETTORI
AMBIENTE E SERVIZI

medio dichiarato. Male per i gio-
vani anche Napoli (103esimo po-
sto), dove pesa il tasso di disoccu-
pazione giovanile e la minore in-
cidenza di laureati. «Vivere in
una grande città è complicato,
Milano èin crisi dal punto di vista
demografico. E il luogo che esalta
il narcisismo: arrivano i trenten-
ni e i quarantenni, ma per fare
carriera. E la natalità ne risente»,
spiega Giampaolo Nuvolati, pro-
fessore di Sociologia dell'ambien-
te e del territorio all'Università Bi-
cocca di Milano. Non solo. «Per
chi ha figli abitare vicino ai geni-
tori rende la vita più semplice e
nei piccoli cenni è frequente». Le
metropoli, in ogni caso, hanno un
vantaggio competitivo. «Sono le
città che fanno i maggiori sforzi
per risolvere i problemi», sottoli-
nea Nuvolati. Intanto però Roma
scivola al trentaduesimo posto
(su 107) nella classifica generale
sulla qualità della vita, perdendo
14 posizioni rispetto al 2019. Crol-

~l] 11Ylld
• t Vacanze, la rivincita
'V'-'42 della campa~}ia

Prenotazioni beoni
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Città a misura di...
I risultati dell'indagine sulla qualità della vita

• LA TOP FIVE ■ LE ULTIME IN CLASSIFICA

...anziani

TRENTO

® 
Ravenna

© 
Bolzano

Aosta

© Bologna

...giovani

pCAGLIARI

© Udine

© Oristano

Aosta

© 
Gorizia

..!bambini

RAVENNA

Egi Ferrara

Forlì-Cesena

113 Vercelli

Piacenza

Fonte: IL Soie 24 Ove

Plinti

624,3

Punti

293,7103 Palermo

566,3 293,7104 Vibo Valentia

548,8 291,9105 Messina

541,2 281,0106 Trapani

527,6

546,3

270,8

308,2

107 Agrigento

103 Reggio C.

542,4 306,8104 Catania

517,5 105 Pescara 301,5

517,2 292,7106 Cosenza

514,7

604,7

290,0

390,1

107 Foggia

103 Napoli

590,9 389,1104 Potenza

578,7 377,2105 Barletta

573,8 377,2106 Roma

570,2 372,2107 Sud Sardegna

L'Ego-H ub

la Milano che arretra di 12 posti.
Sulla rilevazione influisce anche
la pandemia. I centri urbani del
nord, area maggiormente colpita
durante la prima ondata, scendo-
no in classifica insieme alle città
turistiche come Venezia ($esi-
ma in calo di 24 posizioni), Firen-
ze (27esima, in flessione di 12) e
Napoli (92esima, meno 11 posti).

ROMASI DIFENDE
La Capitale guadagna però 11 posi-
zioni (dalla 40esima alla 29esi-
ma) nella graduatoria "Ricchezza
e consumi", che considera la ca-
pacità di spesa dellefamiglie inse-
rendo tra gli indicatori i valori di
indebitamento, le rate dei mutui,
il tasso di rischio dei finanzia-
menti. Male invece nel segmento
"Ambiente e servizi' che com-
prende i settori più critici per la
città come trasporti e rifiuti, ma
anche qualità dell'aria, sanità,
spesa sociale per le categorie più.
fragili. Buono infine il posiziona-
mento in "Affari e lavoro", catego-
ria che misura le imprese operan-
ti sul territorio tenendo in consi-
derazione l'indice di imprendito-
rialità giovanile e l'incidenza del-
le imprese che fanno e-commet•-
ce (aumentate durante la pande-
mia). Qui Roma perde un posto
ma è ottava.

Claudia Guasto
C RIPRUUU2IUNERISFRVATA.
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Nel Paese nord americano registrate le temperature più alte di sempre

Canada bollente, e l'Italia non sta fresca
Superati i 46°C in un villaggio nella Columbia. Allerta in diverse città del nostro Sud: il termometro salirà sopra i 40 gradi

MIRIAM ROMANO

■ Sono abituati a temperatu-
re decisamente più basse, a in-
dossare cappotti che nel resto
del mondo nemmeno vengo-
no prodotti e d'estate a portare
persino giacche a vento. Si ri-
parano dalle piove, anziché
dal sole. Ma i canadesi, que-
st'anno, si sono trovati a dover
far fronte a tutt'altro tipo
d'estate: il Canada sembra
aver traslocato nel paese africa-
no.I termometri in questi gior-
ni hanno segnato una tempe-
ratura forse mai vista nel pae-
se freddo, da quando esistono
le rilevazioni: 46,6 gradi centi-
gradi è stato il picco finora.

Il calcio non è stata solo una
sorpresa, ma anche un allar-
me: nessuno era preparato. In
casa hanno azionato ventilato-
ri e condizionatori, tra blac-
kout e consumi energetici da
record. Per strada i canadesi
sano grondanti di sudore: ma-
gliette appiccicate alla pelle e
passi corti. Ambulanze che
suonano per soccorrere gli an-
ziani dal caldo.

Così la notizia ha fatto il giro
del mondo. I meteoeologid
parlano di «un'ondata di caldo
eccezionales che si è abbattu-
ta sul Canada occidentale. E in
particolare la Columbia Britan-
nica che ha registrato il record
storico, con i 46,6 gradi centi-
gradi nella cittadina di Lytton,
non lontano da Vancouver. Si
tratta del massimo assoluto
per la nazione nordamerica-
na: il record precedente, 45 gra-
di, era stato fissato in due città
della provincia dello Saskat
chewan il 5luglio 1937.

CONSUMI ELETTRICI

L'agenzia Canada Ambien-
te ha diramato allerte per varie
zone della Columbia Britanni-
ca, dell'Alberta e dello stesso
Saskatchewan, fino allo Yukon
e ai Territori del Nord-Ovest.
Dunque fino alla regione arti-
ca. «Un'ondata di caldo pro-
lungata, pericolosa e storica
persisterà per l'intera settima-
na», hanno spiegato i meteoro-
logi. Le temperature saranno
dunque stabilmente di 10-15
gradi superiori alla media del
periodo.
I consumi elettrici sono

LE TEMPERATURE PIU' ALTE MAI REGISTRATE IN ITALIA

STAZIONE METEOROLOGICA

CATANIA SIGON ELLA

CAPO SAN LORENZO
(SUD SARDEGNA)

BARI PALESE

TEMPERATURA

+46,7 °C

+46,2 °C

+45,6 °C

DATA

12 LUGLIO 1962

25 GIUGNO 1982

LUGLIO 2007

CATANIA SIGONELLA

PESCARA AEROPORTO

LECCE GALATINA

+45,4 °C

+45,0 °C

+44,4 °C

LUGLIO 1998

30 AGOSTO 2007

LUGLIO 1987

REGGIO CA LA SRIA +44,2°C J111111111111 LUGLIO 1983

CAGUARI ELMAS +43,7 °C LUGLIO 1983

FIRENZE PERETOLA +42,6 °C

ANCONA FALCONARA +40,8 °C

LUGLIO 1983

LUGLIO 1968

ROMA CIAMPINO +40,6 °C

PIACENZA SAN DAMIANO

FERRARA

NAPOLI CAPODICHINO

+40,4 °C

AGOSTO 1981

+40,4 °C

+40,0 °C

VgIOt'i registrali in Itd6ä dalle stazioni me{eIXologieh2legale :': WIiCa ()fganùeatìone

Ineleor°lgJica itlllianaa((IlWlá a.l°IgaÌllnaìgoe hleleafW°giCa fg°I»ia!e.g53ja i gergeyuliez Militale

esplosi. Mentre, un po' più a
sud, negli Stati Uniti, i servizi
meteorologici hanno parlato
di «pericolosa ondata di cal-
do» che si sta abbattendo so-
prattutto sugli stati federali di
Washington e dell'Oregon, ma
anche nel Nord-Est. Il Natio-
nal weather service ha fatto sa-
pere di attendersi record «quo-
tidiani, mensili e anche assolu-
ti». A Portland, ad esempio, la
temperatura si è avvicinata ai
44 gradi centigradi. Per questo
sono state anche sospese le se-
lezioni americane per le Olim-
piadi di atletica, in program-
ma nella città di Eugene (dove
sono stati toccati i 41 gradi).

I CLIMATOLOGI
«Quest'estate era già
iniziata in maniera
anomala. Nelle ultime
settimane c'è stata
questa prima ondata di
caldo, tipico esempio
di estremizzazione
climatica, intesa come
passaggio repentino
tra valori sotto la media
e valori decisamente
sopra la media»

AGOSTO 2003

LUGLIO 2007

AGOSTO 1981

h~

L'EGO - HUB

Persino in Siberia si sono toc-
cati i 40 gradi.
Ma non pensiamo, nel no-

stro continente, di scamparla.
Stiamo già soffrendo íl caldo e
lo soffriremo, probabilmente,
anche per tutto il mese di lu-
glio. Negli ultimi dieci giorni ci
sono stati picchi di caldo inten-
so di +42/44°C tra Puglia, Cala-
bria e Sicilia. Ma anche in tutto
il Nord d'Italia non ci si aspet-
tava un giugno tanto afoso.

Colpevole delle alte tempe-
rature nel nostro paese è «l'an-
ticiclone africano che è arriva-
to un po' in ritardo quest'an-
no, ma ora sta insistendo in
maniera decisa a tutte le quote

e farà lo stesso anche nel mese
di luglio. Non ci sarà il predo-
minio dell'anticiclone atlanti-
co ma quello di matrice africa-
na, che porta un caldo più in-
tenso anche se meno umido»,
spiega Massimiliano Fazzini,
climatologo dell'Università di
Chieti. Questo caldo, secondo
l'esperto, rappresenta «un'ano-
malia». «Innanzitutto, que-
st'estate», spiega, «era già ini-
ciata in maniera anomala. Il
mese di maggio e le prime due
settimane di giugno si sono re-
gistrate temperature instabili e
fresche rispetto alle medie. So-
litamente, infatti, a fine mag-
gio e a inizio giugno le tempe-
rature si attestano intorno ai
31-32 gradi. Nelle ultime setti-
mane, invece, c'è stata questa
prima ondata di caldo: questa
è una tipica manifestazione di
estremizzazione climatica, in-
tesa come passaggio repenti-
no tra valori sotto la media e
valori decisamente sopra la
media».

PRECIPITAZIONI

Erano infatti più di quindici
anni che non si raggiungeva-
no temperature così alte nel
mese di giugno. «Questi valo-
ri», sottolinea ancora l'esperto,
«a fine giugno sono stati rag-
giunti nel lontano 2003, quan-
do si viveva una stagione ecce-
zionale. Parlare di eccezionali-
tà è un po' troppo spinto. Ma
sicuramente si tratta di valori
sopra la media, di valori quin-
di anomali. Inoltre, si accop-
pia al caldo intenso la mancan-
za di precipitazioni: usciamo
da una primavera piuttosto sic-
citosa».
L'ondata di caldo intenso

potrebbe arrestarsi solo con il
mese di agosto.

«I modelli climatici eviden-
ziano che anche luglio farà
molto caldo, un grado e mez-
zo sopra la media, e sarà un
mese ancora molto secco. La
situazione si ristabilirà a fine
estate: avremo un agosto che
sarà caratterizzato da tempera-
ture nella media, quindi farà
caldo ma ci saranno precipita-
zioni abbandonanti. Sarà un
mese più instabile dal punto
di vista atmosferico», ha ag-
giunto ancora Fazzini.

ONÍPRoLLzIaNEPe VAr9
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Finanza etica
Boom di fondi sostenibili

di GIULIANA FERRAINO
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Ciascuno dei 20 maggiori
fondi di investimento

mondiali ufficialmente
attenti a «Environmental,

social, governane» detiene
in media 17 produttori
di combustibili fossili

Due miliardi al giorno in fondi «sostenibili»: oggi investire in Esg rende il doppio 
Per questo il rischio è il greenwashing che dà a chiunque una patente ambientalista

Nella lista ufficiale dei «buoni» anche società petrolifere o produttrici di armi
Una realtà a due facce nel quarto Rapporto sul tema, curato da Mauro Meggiolaro

di GIUUANA FIfiNtAINO

N
ei primi tre mesi del 2021 circa due miliardi di
dollari al giorno sono stati investiti in fondi co-
siddetti «sostenibili»: la metà di tutti i soldi in-

vestiti in fondi in Europa, calcola Momingstar. Sembra
che nel mondo post pandemia la finanza verde non sia
mai stata così popolare: . .A, le istituzioni finanziarie
completamente «indifferenti» all'etica sono meno di
un terzo del totale rispetto al 39 per cento delle società
di investimento che nel misi dichiarava di non attuare
politiche Esg specifiche nell'attività finanziaria e ban-
caria, stima Natixis.
Eppure non va tutto bene. Il rischio più grande è che i
numeri nascondano un ambientalismo di facciata, il
cosiddetto greertwashing. Perché parlare di finanza so-
stenibile non significa praticarla: «Se siamo tutti soste-
nibili, nessuno è sostenibile», sostiene Mauro Meggio-
laro, il ricercatore che ha curato il (quarto) Rapporto su

quanto riguarda i depositi, gli utili e i crediti. Dal Rap-
porto emerge, infine, che le banche etiche europee du-
rante la pandemia hanno adottato strategie innovative
per aiutare i clienti a superare l'emergenza, facendo le-
va sulla solidarietà e sulle sue reti di riferimento.
«La perdita di fiducia nei confronti del sistemabanca-
rio tradizionale spostai clienti verso le banche verdi»,
sostiene Meggiolaro per spiegare la forte crescita delle
banche etiche, che sono maggiormente protette in
tempi di crisi perché meno esposte sui mercati finan-
ziari. Anche se poi, in tempi di interessi a zero, giova
avere una struttura più equilibrata che possa contare
anche sulle commissioni diana Sgr, come fa Banca Eti-
ca Le banche etiche operano «in un mercato ancora
giovane, con grande potenziale grazie all'interesse cre-
scente dei risparmiatori verso le tematiche ambientali e
sociali». In realtà anche le banche convenzionali se ne

Finanza etica?
Purché non bari

«Finanzia etica e sostenibile in Europa» pubblicato da
Fondazione Finanza Etica.
Lo studio, suddiviso in tre parti, mette a confronto il
mondo delle banche etiche con le 4.500 banche della
zona euro e per la prima volta con l'aggregato delle ban-
che cooperative. Dai dati emerge chele banche etiche,
in proporzione, concedono più crediti e offrono più
conti correnti e depositi, sono più vicine ai piccoli ri-
sparmiatori e alle famiglie e meno coinvolte in attività
sui mercati finanziari. In più hanno una maggiore red-

ditività, risultati meno volatili nel
tempo e resistono meglio alle crisi.
Ecco in sintesi i risultati.
Negli ultimi dieci anni, dal 2009 al
2019, le banche etiche e sostenibili
hanno reso il doppio rispetto al si-
stema bancario europeo, con una
redditività media annua (in termi-
ni di Roe) del 5, 31 contro il 2,37 per
cento. Gli attivi, i depositi, i prestiti
e il patrimonio netto sono aumen-

tati intorno al 10 per cento annuo. Dal 2009 al 201g, per
esempio, gli attivi (e quindi il totale di investimenti,
crediti e liquidità) sono cresciuti mediamente del 9,91
per cento all'anno contro il +0,41 delle banche europee.
Lo stessovale per i crediti alla clientela:+10,16 per cento
all'anno in media contro il +0,63 delle banche europee.
Nel 2o19 la concessione di crediti rappresentava, in me-
dia, il 73,2 per cento delle attività totali perle banche
etiche e sostenibili, ma solo il 4o,8per cento perii siste-
ma bancario europeo. Anche gli attivi totali delle ban-
che etiche e sostenibili europee continuano a crescere.
Nel 2059 sono saliti a 55,511~ di euro, 1'8,3 per cen-
to in più rispetto al 2m8.

Parentele strette

Le banche etiche e sostenibili sono parenti strette del-
le banche cooperative, anche per quanto riguarda la
struttura patrimoniale. Banca Etica, finora l'unica ban-
ca italiana del settore, in genere fa meglio delle altre
banche etiche e sostenibili europee, in particolare per

sono accorte e ora si affrettano a offrire prodotti «ver-
di» per trattenere o conquistare i consumatori.

Definizione

La sorpresa si trova nella seconda parte del Rapporto,
che contiene un approfondimento sulla Sfdr, ilRegola-
mento Ue sulla trasparenza della finanza sostenibile:
l'unico finora in vigore (da marzo 2021) all'interno del
Piano d'Azione della Commissione europea. Con l'Ac-
tion Plan scopriamo che un fon-
do di investimento europeo su
quattro (il 24 per cento) sarebbe
classificato come «sostenibile»
(in tutto o in parte). E che il patri-
monio totale dei fondi cosiddetti
sostenibili in Europa balza dai
1.332 miliardi stimati da Mornin-
gstar a circa 2.500 miliardi in ba-
se alle nuove regole della Sfdr.
L'ipotesi, secondo Meggiolaro, è
che il nuovo regolamento abbia abbassata l'asticella
nella definizione di sostenmilità. Quando il Rapporto
analizza i fondi delle prime tre società di gestione del
risparmio italiano (Generali, Eurizon del gruppo Intesa
Sanpaolo e Amundi, che ha integrato Pioneer di Uni-
credit), vediamo che al 31 dicembre 2020 trai fondi pro-
posti come rispettosi dei criteri Esg compaiono società
petrolifere, aziende che producono energia bruciando
carbone e che producono armi. Anche un'inchiesta del-
l'Economist, in maggio, ha rivelato che ciascuno dei 20
maggiori fondi di investimento mondialivenduti come
Esg detiene in media 57 produttori di combustibili fos-
sili, a cominciare da Exxon Mobile Saudi Aramco.
Nella terza parte il Rapporto presenta poi un nuovo in-
dice, realizzato con i ricercatori dell'Università di Pisa,
per classificare le banche in base alle violazioni dei di-
ritti umani I «peggiori» istituti a livello globale secon-
do uno studio riferito agii anni 2000-zo15? Standard
Chartered Bank, Bnp Paribas, Société Générale, Be-
rkshire Hathaway e Svenska Handelsbanken

O RIPROOUNONE RISERVATA

D trend positivo era iniziato
già prima della pandemia,
nel 2019 gli istituti ispirati
a criteri di sostenibilità
in Europa avevano segnato
attivi per 5,5 miliardi:
8,8 per cento più del 2018
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Il campione
di analisi

24
Le banche etiche

16
Le banche

e sostenibili europee cooperative in Europa

La crescita media annua del valore delle banche etiche
nel periodo 2009-2019

Prestiti

+10,16%

Depositi

+10,84%

Sistemi
bancari
a confronto
■ Banche etiche/sostenibili

• Banche cooperative

Banche europee

Quote dei crediti
erogati dalle

banche europee
nel 2009-2019

in rapporto
al totale

Le percentuali
dei depositi

nel 2019
delle banche

europee
sul totale

Solidità
patrimoniale

4.500
Il totale delle banche
che operano nell'area Euro

2009 2014 2019 Redditività sui 10 anni - ROA

75,08% 72,09% 76,44%

2009-2019

mi 0,40%
, 0,15%

i 0,17%
56,16% 51,37% 58,05%

Rendimento contabile - ROE

37,98% 37,57% 38,74% 2.009-2019

6747%

51,63%

32,74%

• •
11,10% 10,31%

7,72%

6,16% 7,72%

•
10,50%

O
7,88%

7,88%

2,37%.

Le banche etiche in Europa
I numeri aggregati delle banche etiche e sostenibili europee - mld di Euro
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Fonte:. La finanza Crea e sosten,bile In Europa. Quarto rapporto. a cura di Eiisa Grulianl e Mauro Megglolaro. una pubblicazione di Fondazione Finanza Etica e Fundacien Finanzas Eticas 2021 Infografica: Arianna taºat10.'Ego-Hub1
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Progetto Migranti
Le vie (concreté) per l'inclusione

Terza edizione del programma Acri con un budget di 1,2 milioni e una rete di sostegno sempre più ampia
Righetti: «Non possiamo più accetlare una privazione di diritti che definiremmo intollerabile se toccasse noi»

Interventi divisi in tre linee: corridoi umanitari, assistenza sanitaria e giuridica, soccorso in mare

di PAOLO FOSCHINI

N
el 2020, secondo i dati di
Unhcr, sono giunti in Europa
94.08o migranti. Quasi tutti

via mare (86.649). Un terzo sono quelli
che c'entrano con l'Italia. Dire se siano
tanti o pochi è una valutazione molto
personale, che non può comunque
prescindere dal confronto rispetto al
numero complessivo degli abitanti
d'Europa: 74o milioni di persone.
Tanti rispetto al numero dei migranti
sono in ogni caso, invece, i morti e/o
dispersi durante il viaggio: il conteg-
gio ufficiale dice a.o66 ma vada sé che
il pallottoliere calcola solo quelli di cui
si ha notizia. Certo è che quest'anno
saranno di più: a neanche sei mesi
dall'inizio del 2021 siamo già a 807.
Dopodiché, a parte il discorso dei
«quanti», quella che sta sul tavolo co-
me un macigno è la questione del «co-

La pandemia non ci ha
scoraggiati, anzi abbiamo
più adesioni di prima:
senza la pretesa
di risolvere il problema,
ma con l'ambizione
di lanciare buone pratiche
replicabili su vasta scala

me» e cioè dei diritti che tutte queste
persone hanno o - meglio - dovrebbe-
ro avere: «Perché ciò che non possia-
mo più accettare è una privazione dei
diritti di esseri umani che definirem-
mo intollerabile se semplicemente
toccasse noi».11 virgolettato è di Gior-
gio Righetti, direttore generale di Acri
e cioè dell'organismo che riunisce la
Fondazioni italiane di origine banca-
ria.
Ed è questa la riflessione con cui egli
ha presentato la terza edizione del
Progetto Migranti, iniziativa promos-
sa dalla Commissione perla coopera-
zione internazionale di Acri con
l'obiettivo di proporre risposte con-

Le migliaia
di migranti
arrivati

in Europa
nel 2020,
a fronte

di un totale
di 740 milioni
di abitanti

Sono le migliaia
di morti

(accertati)
durante

il viaggio verso
l'Europa

nel 2014-2021
secondo

i dati Unhcr

crete rispetto ai problemi dei flussi
migratori che interessano l'Italia. Un
budget di 1,2 milioni di curo, una rete
di 13 Fondazioni di origine bancaria
più Fondazione Con il Sud, più 9 tra
organizzazioni del Terzo settore e
ong, più altri 5o partnerpubblici e pri-
vati sui territori, per la traduzione pra-
tica delle idee in realtà. Tre le linee di
intervento: consolidamento del mec-
canismo dei corridoi umanitari; so-
stegno per attività di assistenza sani-
taria e giuridica a migranti giunti da
poco odi passaggio; supporto alle at-
tività di soccorso in mare.

«Le nostre Fondazioni - ha sottoline-
ato Righetti - sono estremamente or-
gogliose di dare avvio a questa terza
edizione del Progetto. La pandemia
non ci ha scoraggiati. Al contrario,
questa edizione ha visto un numero di
adesioni ancora più alto delle prece-
denti. Tutte unite per contribuire, in-
sieme alle ong che realizzeranno i

progetti, a tutelare i diritti fondamen-
tali delle persone che arrivano in Ita-
lia». Senza la pretesa di «risolvere il
problema, ovviamente, ma con «l'am-
bizione di sperimentare e consolidare
alcune buone pratiche realizzate dal
privato sociale, che possano indicare
al pubblico possibili strade da percor-
rere, replicare ed estendere su scala
più ampia».
Gli interventi inprogramma sono sei,
distribuiti nelle diverse linee d'azione.
Sul tema dei Corridoi umanitari si
parte con un percorso di accoglienza e
integrazione, in collaborazione con la
Comunità di Sant'Egidio, rivolto a 5o
profughi in arrivo attraverso la Grecia.
Saranno accolti presso «appartamen-
ti diffusi>, aiutati perle prime neces-
sità, riceveranno beni e servizi prima-
ri, assistenza legale e medica, verran-
no accompagnati in percorsi di for-
mazione fino a un inserimento
lavorativo. Nello stesso ambito si
muoverà «La nuova frontiera del-
l'accoglienza», in collaborazione con
le Chiese evangeliche, per 40 migranti

Acri è l'organismo
che riunisce
le Fondazioni
di origine bancaria
e le Casse
di Risparmio,
nel complesso
conta 106 soci

provenienti dai corridoi umanitari
aperti tra Italia e Libia: ad accoglierli
sarà la «Casa delle Culture» di Scicli
(Ragusa).
Nel capitolo dei Corridoi universita-
ri si inserisce invece il progetto «Uni-
core 3.o» portato avanti con Caritas
Italiana per43 studenti etiopi con pro-
tezione internazionale: da inserire in
24 Università di tutta la penisola. Per i
minori, in parallelo, è pensato il pro-
getto «Pagella in tasca» (con Inter-
sos) per 3s ragazzi provenienti dal Ni-
ger, da avviare alle scuole secondarie.
Poi, sul fronte dell'assistenza sanita-
ria e giuridica, ci sarà il progetto
«D(i)ritti al confine» che nell'arco di
dodici mesi interverrà dove si concen-
trano i migranti in transito: Trieste (in
entrata dai Balcani), Ventimiglia e
Oulx (in uscita verso la Francia). Infine
il progetto ITogetHerForRescue,
con Sos Mediterranée Italia, per co-fi-
nanziare le operazioni di soccorso in
mare che saranno realizzate nel 2021
attraverso la nave Ocean Vildng.
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PULI1'ICA & POLEMICHE
Primo pianoort  La nuova fase

Il presidente della Regione si attira l'ira della Lega e della sinistra
Il Codacons Campania annuncia una diffida sulle mascherine  

De Luca: «Speranza e Figliuolo
hanno fallito, ora si dimettano»

NAPOLI «Mi è capitato di ascol-
tare H generale con il medaglie-
re, il quale ci ha raccontato
tranquillamente che su Astra-
Zeneca hanno dato dieci co-
municazioni diverse, come se
lui fosse un turista svedese.
Qualcuno glielo dovrebbe ri-
cordare che il Commissario al
Covid è lui e quindi, in questi
casi, o si dimette il commissa-
rio o il ministro della Salute o
preferibilmente si dimettono
tutti e due e se ne vanno a casa,
che sarebbe la cosa migliore.
Quella comunicazione demen-
ziale — ha aggiunto — ha de-
terminato un rallentamento
drammatico e una crisi di fidu-
cia in milioni di cittadini».

Vincenzo De l,uca è attratto
più dalla pugna eristica che dal
confronto pacato. Gli piace far
notare che lui va in controten-
denza, pronto a prendere le di-
stanze da tutti ed a battagliare
con tutti. Sollecitato a com-
mentare la visita del ministro
Speranza a Napoli a sostegno
del candidato sindaco Gaetano
Manfredi, ha replicato con irri-
verenza: «Non ho nessuna no-
tizia di questo evento che cam-
bia i destini del mondo».
Non solo, nel giorno in cui

passa il messaggio liberatorio
che l'Italia può fare a meno del-
la mascherina all'aperto, la
Campania tiene, invece, a riba-
dire che resta una protezione
da indossare sempre. Così co-
me il confermato divieto di
vendere bevande alcoliche per
L'asporto dopo le 22 che ha in-
dotto i titolari di bar e pub a
protestare contro l'ordinanza
del presidente della Regione.
Sicché il Codacons annuncia
una diffida contro il provvedi-
mento di De Luca «per il mes-
saggio ingannevole e contrad-

dittorio» sulle mascherine. La
sinistra di Leu si scaglia contro
il presidente della Regione a
causa dei continui attacchi al
commissario Francesco Paolo
Figliuolo e al ministro della Sa-
lute Roberto Speranza. Ma an-
che la destra leghista ora spara
all'indirizzo del governatore at-
traverso il suo coordinatore re-
gionale Valentino Grant: «Do-
po l'obbligo di mascherine al-
l'aperto, ora lo stop all'asporto
di bevande dalle 22 alle 6 del
mattino: le scelte di De Luca ra-
sentano l'assurdo e vanno a
colpire gli esercenti e tutti i
consumatori — ha tuonato
l'europarlamentare salviniano
—. Mentre l'Italia e l'Europa
gradualmente riaprono e riab-
bracciano la normalità, la Re-
gione Campania dà uno schiaf-
fo a famiglie e imprese. Un at-
teggiamento incomprensibile
e privo di basi scientifiche, che
penalizza alcune delle catego-
rie che più hanno sofferto a.
causa del Covid e delle contro-
misure».
Insomma, De Luca gode ad

essere l'unico bersaglio di po-
lemiche in grado di far conver-
gere su di lui gli strali dell'inte-
ro arco parlamentare.

Tutto è accaduto a margine
della cerimonia di inaugura-
zione della nuova Terapia in-
tensiva dei policlinico dell'Uni-
versità Vanvitelli: «lo credo —
ha commentato il governatore
--- che tenere la mascherina
non sia un grandissimo sacrifi-
cio a fronte del rischio che cor-
riamo con la variante Delta. In
Campania bisogna tenere la
mascherina sempre. Poi è chia-
ro che se vai al mare, a fare jog-
ging la mattina alle 8 e sei da
solo o se sei a pranzo in un ri-
storante te la togli, ma è un'as-

soluta ipocrisia dire, come ri-
petono a Roma, al ministero,
che il porti la mascherina in ta-
sca. E una doppia idiozia, in-
tanto perché le mascherine so-
no contagiate sulla superficie
esterna, quindi se la porto in
tasca, quando la prendo, mi in-
fetto la mano; poi, che significa
dire te la metti quando c'è un
assembramento? Ti devi met-
tere la mascherina, sempre».
Per il presidente della Regione
sta diventando «quasi una bat-
taglia di civiltà» la contesa sulle
restrizioni: «C'è chi esulta per-
ché ci siamo affrancati dalle
mascherine. Imbecille, hai tol-
to un elemento di protezione
per te, per i tuoi figli e per ïi tuoi
familiari. In verità, qui a Napoli
la metà della popolazione già
non la indossava: mancava solo
che rendessimo l'uso non ob-
bligatorio. Ma avete visto a Lo-
di? Rave party, centinaia di ra-
gazzi che vanno a ballare. Che
bella libertà conquistata. An-
dranno tutti a finire in terapia
intensiva». Ad accrescere la
preoccupazione è la diffusione
del virus mutato: «Sulla varian-
te Delta dobbiamo essere estre-
mamente preoccupati. In Cam-
pania facciano H numero mag-
giore di sequenziarnenti, ma
registriamo alcuni focolai. In
Gran Bretagna ora vi sono 14
mila contagi nelle scuole ele-
mentari. Ad ottobre cosa avver-
rà da noi?».

A. A.
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«Famiglia, università e azienda
`1a amo pure i ̀Maggi vi moto
E moglie e figlie mi capiscono»
11 prof irpino riconfermato presidente dell'Istituto del Vino

L'INTERVISTA a PIERO MASTROBERARDINO 
d ì Gimmo Cuomo

erzo mandato per l'irpino Piero Ma-
stroberardino, riconfermato presi-
dente dell'<dstituto del Vino italiano
di qualità» che riunisce diciotto tra le
più importanti aziende vitivinicole
italiane, tra le quali, a mo' di esempio,

Antinori, Tasca d'Almenrita, Ca' del Bosco. Un tra-
guardo che premia il lavoro finora svolto dal cin-
quantacinquenne professore universitario di Eco-
nomia e gestione delle imprese che guida la stori-
ca azienda cli famiglia di Atripalda.

Professore con quale spirito accoglie la se-
conda riconfenna al vertice dell'Istituto?

«La vivo bene perché l'Istituto è, innanzitutto,
un gruppo di amici. La conferma è maturata in un
clima di serena e sincera collaborazione. Il terzo
mandato peraltro è un'anomalia perché lo statuto
ne prevedeva due. E per la deroga si è resa neces-
saria una modifica».

Per lei un motivo di imr' _. o in più?
«È: stata una dimostrazione di stima. Ma la sti-

ma è reciproca. E in questo clima ognuno di noi
potrebbe svolgere questo ruolo in maniera agevo-
le».

Il vostro è un club a numero chiuso o è previ-
sta la possibilità di nuove adesioni?

«C'è la possibilità di aderire ma sulla base di re-
gole precise. La prima è ilfamily business: tutte le
aziende sono il prodotto di una storia familiare.
Poi si tiene conto ciel legame territoriale: ognuna
é paladina della vitivinicoltura della propria terra.
Questi sono requisiti fondamentali per potere ac-
cedere al sodalizio. L'intendimento di tutti è man-
tenere all'interno del gruppo il clima di forte affi-
nità che ci ha permesso di realizzare programmi
molto ambiziosi».
A che cosa si riferisce?
«Siamo diventati il principale sostenitore del

Master of Wine. Finalmente, oggi abbiamo tua pri-
mo master of wine italiano. Poi c'è stata la colla-
borazione con Wine Spectator per la New York
Wine Experience. Due esempi di due istituzioni,
la prima inglese, l'altra americana, che sono punti
di riferimento nel panorama mondiale. Abbiamo

consolidato l'immagine dei vini italiani: ogni me-
se organizzare grandi eventi nel mondo non è ro-
ba da poco».

Mastroberardino è un brand consolidato.
Ma perché il vino campano non riesce a diven-
tare un brand?

«La Regione Campania considera asset turistici
diversi rispetto all'enoturismo. Non si è mai inter-
venuti massicciamente in questo ambito. Eppure
significa stimolare un processo di creazione di va-

lore sul territorio. Lo sforzo è sempre legato ai sin-
goli. E se non c'è l'istituzione viene meno la perce-
zione di un valore diffuso nella popolazione. Se
siamo terra del vino dobbiamo dimostrarlo con
convinzione e farlo avvertire. ̀ Putto per le strade
deve parlare del vino. Nelle terre del Chianti han-
no fatto investimenti importanti sul turismo, an-
che nelle Langhe si è fatto un lavoro notevole».

Il principale insegnamento ricevuto da suo
padre, il compianto cavaliere del Lavoro Anto-
nio Mastroberardino?

«Mio padre vive ancora in azienda nelle sue de-
terminazioni e nelle profonde convinzioni. Ho
appreso tantissimo da lui. Tutti i progetti di ricer-
ca e innovazione sono stati lo sviluppo di sue in-
tuizioni. Voglio anche sottolineare il suo amore
per la storia della famiglia e per le radici cultura-
li».

Perché in una fase delicata di transizione vi
affidaste a un grande protagonista dell'enolo-
gia francese, Denis Dubourdieu?

«Dubourdieu era soprattutto un ricercatore
universitario. Le collaborazioni di questo genere
riguardano per noi soprattutto la ricerca. E non la
fase applicativa perché lo stile dei vini resta una
prerogativa familiare».

Il vino è artigianato o arte?
«Il vino è artigianato, ma l'artigiano in realtà è

anche un artista, ha una componente di creatività
che nobilita il suo ruolo quotidiano, specialmente
quando si fa interprete della natura».
Ora è un professore ordinario. Che tipo di

studente è stato?
«Fino al liceo sono stato uno studente rivolu-

zionario, antisistema - ride - un agitatore di piaz-
za. All'università sono cambiato: mi sono concen-
trato sui libri fino alla cattedra».
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Tra famiglia, azienda vinicola e insegnamen-
to c'è spazio per altre passioni?

«Mi sono dedicato alla scrittura, anche al dise-
gno e alla pittura. Un'attività che mi libera la men-
te è il mototurismo. Faccio lunghi viaggi in moto,
anche da solo».
E stato più volte corteggiato dai partiti. Per-

ché ha sempre rinunciato a candidarsi?
«Forse perché non lo sento il mio mondo.

Spesso in politica i valori vengono stracciati, ab-
battuti con cattiveria. Non c'è un confronto onesto
sui valori. Mi dispiace dirlo. Credo che anche in
modo diverso si possa dare una mano alla società.
Io, per esempio, penso di daxe un contributo per
la formazione dei giovani e il loro inserimento nel
mondo delle imprese. Mi sconvolge la disinvoltu-
ra con cui si passa sopra a qualsiasi valore umano,

culturale e sociale in nome di battaglie spesso
ispirate più a opportunismi e contingenze che fi-

99
La politica
Non è il mondo. Spesso i
valori vengono stracciati,
abbattuti con cattiveria
Preferisco dare un
contributo alla
formazione dei giovani

nalizzate a reali scopi generali».
Che marito e che padre è Piero Mastroberar-

dino?
«Vivo molto in famiglia. lo e mia moglie Tizia-

na facciamo tutto per le nostre figliole, Camilla e
Serena, due splendide ragazze che non ci hanno
mai dato pensieri né per lo studio né per il com-
portamento».
Una moglie e due figlie. Non si sente un po'

assediato dalle donne?
«No. Comprendono che ho bisogno dei miei

spazi. Se prendo la moto e vado in Francia, questo
non è vissuto come una follia, ma un'esigenza».
Chi continuerà nell'azienda di famiglia?
«Entrambe le ragazze hanno manifestato un.

forse interesse. Per ora studiano, ma io già da
tempo le coinvolgo. Quando ci sono riunioni im-
portanti le rendo partecipi. Devono capire come si
prendono le decisioni».

«RIPRODUZIONE RISERVATA

Conferma
Terzo mandato
per l'irpino
Piero
Mastrobe-
rardino,
riconfermato
presidente
dell'«Istituto
del Vino
italiano
di qualità»
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Al Policlinico
C'è la nuova Rianimazione
ma pronto soccorso al palo
Ettore Mauione a pag. 26

I nodi della sanità.

Policlinico, la svolta
delle rianimazioni
pronto soccorso al palo
>Cappella Cangiani, De Luca inaugura un nuovo reparto anticovid 1
Federico II e Vanvitelli chiedono un servizio di emergenza in centro CAPPELLA CANCIANI De Luca inaugura la terapia intensiva dell'azienda ospedaliera

LA SVOLTA

Ettore Mautone

A battesimo a Napoli 6 posti letto
di Rianimazione dell'Ateneo
Vanvitelli nuovi di zecca, dotati
di pressione negativa, adatti dun-
que anche ad assistere pazienti
infettivi. Al taglio del nastro ieri,
presso il padiglione 17 del com-
plesso di Capella Cangiani - dove
è localizzato un pezzo del vec-
chio policlinico di Piazza. Mira-
glia - sonointervenutiilgoverna-
tore della Campania Vincenzo
De Luca, il rettore Giovanni Nico-
letti, il pro rettore Italo Angelillo,
il manager dell'azienda ospeda-
liera universitaria Antonio Gior-
dano e il presidente della Scuola
di Medicina Francesco Catapa-
no. L'intervento di radicale am-
modernamento, programmato a
ottobre di un anno fa, è stato fi-
nanziato dalla Regione Campa-
nia con 12 milioni di euro a valere

sui fondi per l'emergenza Coro-
navirus. Le unità di rianimazio-
ne rientrano nel Piano di poten-
ziamento delle Terapie intensive
programmato dopo l'esplosione
della pandemia a marzo 2020.

IL MANAGER
«Abbiamo completamente ri-
strutturato e in tempi record la
Terapia intensiva dotandola di
moderne apparecchiature - ha
detto Giordano - 6 posti letto ai
quali, presto, se ne aggiungeran-
no altri grazie agli interventi di
qualificazione ancora in corso».
Nel dettaglio: sono previste altre
dodici unità di degenza altamen-
te tecnologiche nel Padiglione 3
del Policlinico in piazza Miraglia
con l'adeguamento della Terapia
intensiva esistente e la variazio-
ne di destinazione d'uso. Altri
dieci posti infine (di cui quattro
di sub intensiva) sono da rammo-
dernare a piazzetta S. Andrea del-
le Dame, in questo caso nell'edifi-
cio ex Patologia, al quarto piano,

PRIMO INVESTIMENTO
PER RIORGANIZZARE
LA SANITA CITTADINA
OBIETTIVO DICHIARATO
E FRONTEGGIARE
I CICLI DI PANDEMIA
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adiacenti al blocco operatorio di
un edificio soggetto anch'esso a
completa ristrutturazione.

IL PRONTO SOCCORSO
Si tratta nei fatti del primo passo
per la costituzione dell'istituen-
do Pronto soccorso del Policlini-
co della Vanvitelli nel centro sto-
rico. Un'area di emergenza che
andrà ad affiancare quella già at-
tiva in Ginecologia a Caponapoli
configurando dunque un vero e
proprio polo di accettazione atti-
vo h24 per tutte le discipline me-
diche e chirurgiche da conclude-
re entro il prossimo autunno. La-
vori che avanzano per realizzare
l'area emergenze del Policlinico
senza che vi sia un chiaro annun-
cio in tale direzione da parte del-
la Regione. La Federico II intanto
va avanti nella stessa direzione
spingendo soprattutto con la
Scuola di Medicina che ha tradot-
to il proprio progetto in una pub-
blicazionescientilica. Approvato
all'unanimità, nei mesi scorsi, da

docenti e specializzandi il detta-
gliato documento di realizzazio-
ne comprende l'individuazione
degli spazi, le tecnologie, il perso-
nale e i fondi necessari (circa 6
milioni per gli adeguamenti già
nel piatto anche in questo caso a
valere sull'emergenza Covid). Un
lavoro scientifico per orientare il
progetto di un pronto soccorso
del Policlinico collinare nel solco
della qualità poggiando sui prin-
cipi del Lean thinking (massimo
valore al minimo costo).

LA FEDERICO II
«Per le molteplici implicazioni
descritte nel lavoro scientifico -
avverte il presidente della Scuola
della Federico II Maria Tifassi -
riguardanti non solo le esigenze
assistenziali ma soprattutto le ne-
cessità accademiche, quelle
scientifiche e formative, la realiz-
zazione di una struttura per
l'emergenza accettazione con
Pronto soccorso presso la nostra
Scuola cli Medicina è un elemen-
to strategico e irrinunciabile di

cui si gioverebbe tutta la sanità
partenopea. Stimiamo di avere, a
pieno regime, tra 100 e 200 acces-
si al giorno corrispondenti rispet-
tivamente a 36,500 e 73mila ac-
cessi all'anno». Esiste già un det-
tagliato cronoprogramma che
ovviamente attende il semaforo
verde degli organi di program-
mazione regionale per andare
avanti. Ad ogni modo il piano
prevede che, nell'arco del 2021 bi-
sognerebbe iniziare con i lavori e
all'inizio del 2023 allestire i ples-
si e le sale operatorie per un ta-
glio del nastro che sarebbe possi-
bile programmare, insieme alla
Regione, all'azienda e all'Ateneo,.
entro la fine del 2023. «La Regio-
ne ci ha comunicato che ha atten-
zione massima al compimento
dell'integrazione dei policlinici
nelle reti dell'urgenza tempo-di-
pendenti (infarto, ictus e trauma)
- conclude Triassi - passo prelimi-
nare cruciale da concludere en-
tro quest'anno come previsto dal
Piano ospedaliero».

C RIPR000ZIQN E RISERVATA

Galleria, la b lla
del stop
Procura pronta
al sequestro bis

Maresca, nodi Forzar ttidin
conino' eon la Clemente

1 ,,,rR della n«ith

Policlinico., la svolta +}'. '
delle rianimazioni dry
pronta soccorso- al palo
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L'ordinanzione in duomo La diocesi in festa per il novello sacerdote

Don Antonio pronto per la sua missione
I Y

~~ir+-fr 4~
wfr4

11 vescovo Pietro Lagnese e don Antonio Coscia

Franco Tontoli

I I diploma all'istituto tecnico
JI «Salvatore Lener» di Marcia-
nise, la laurea in Economia alla
«Vanvitelli» con corredo di abili-
tazione professionale, in paral-
lelo gli studi teologici alla Ponti-
ficia Facoltà di Napoli e da ieri
sera- dalle 21.20 perla precisio-
ne della personale storia del no-
vello «don» - sacerdote. Don An-
tonio Coscia, il primo a essere
ordinato da monsignor Pietro
Lagnese, vescovo di Caserta.

A pag. 24

Don Antonio ora è sacerdote
il primo ordinato da Lagnese
LA CERIMONIA
Franco Tontoli

Il diploma all'istituto tecnico
«Salvatore Lener» di Marciani-
se, la laurea in Economia all'Uni-
versità «Vanvitelli» con corredo
di abilitazione professionale, in
parallelo gli studi teologici alla
Pontificia Facoltà di Napoli e da
ieri sera - dalle 21.20 perla preci-
sione della personale storia del
novello «don» - sacerdote di sa-
cra romana Chiesa.
Don Antonio Coscia, il primo

a essere ordinato da monsignor
Pietro Lagnese, vescovo di Ca-
serta, l'ultimo era stato don An-
tonio Traviso nel 2016.. La ceri-
monia alla vigilia della ricorren-
za onomastica, monsignor La-
gnese compiaciuto di altre ordi-
nazioni alle porte, altri quattro
giovani pronti a rinforzare le file
della Curia, un raccolto di questi
tempi abbondante dopo la semi-
na del vescovo predecessore,
monsignor Giovanni D'Alise. Po-
co o nulla della retorica della vo-
cazione innata, della «chiama-
ta», don Antonio Coscia, 35 anni
di maturità acquisita, èlafigura
del sacerdote di cui la società di
oggi ha bisogno: consapevolez-
za della scelta fatta senza sugge-
stioni ma soltanto ascoltando sè
stesso, annusando i sentieri del-
la vita che anno per anno gli si
aprivano durante il percorso,
scegliendo l'indirizzo gi usto.

«Vorrei essere - dice di sé con
tono sereno - non un sacerdote
che dispensa sacramenti che so-
no il cuore e il fondamento della
vita della Chiesa, ira unsacerdo-
te che fa vedere con la propria vi-

ta che Dio si è offerto fino a dare
la sua vita per me. Chiedo al Si-
gnore di accompagnarmi se è
sua volontà». La cerimonia
dell'ordinazione ieri sera alle
20, partecipazione di fedeli com-
patibile con le norme anticovid,
a rappresentare la città di Mar-
cianise dove don Antonio Co-
scia ha vissuto e studiato, il sin-
daco Antonello Velardi. In pri-

LA  CONSAPEVOLEZZA Don
Antonio Coscia, 35 anni
di maturità acquisita, la sua
scelta senza suggestioni

«VORREI ESSERE
UN RELIGIOSO
CHE FA VEDERE
CON LA PROPRIA VITA
CHE DIO HA OFFERTO
SE STESSO PER ME»

ma fila i genitori, Gaetano sot-
tufficiale dei carabinieri per 38
anni, Maddalena orgogliosa-
mente casalinga, i fratelli Tere-
sa e Vincenzo ingegnere venuto
da Milano, una «normale fami-
glia straordinaria» di Terra di
Lavoro. All'omelia il vescovo La-
gnese ricorda il predecessore
Giovanni D'Alise e la sua semi-
na di sacerdoti, esorta Antonio

«a non perde-
re mai lo stu-
pore di sape-
re Cristo in-
sieme a noi».

Gli racco-
manda: «Ab-
bi cura di chi

{ ti è stato affi-
dato, abbi li-
bertà di cuo-
re, da padre e
non padro-
ne; abbi fidu-
cia e speran-
za e mai il di-
sincanto dal-
la faccia scu-
ra; guarda e
lasciati guar-
dare e amare
ogni gior-
no». Segue la

suggestione della ordinazione,
le promesse di obbedienza poi,
la faccia a terra, il segno della
umiltà estrema. L'imposizione
delle mani del vescovo sul capo
e Antonio Coscia è «don», poi
quelle di tutti i sacerdoti e diaco-
ni. In prima fila gli occhi lucidi
di papà Gaetano, quelli teneri di
mamma Maddalena, quelli rapi-
ti dei fratelli. Stasera, alle ore 19
a Marcianise, parrocchia di San
Simeone, la sua prima messa.

t RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA CELEBRAZIONE Le promesse di obbedienza poi prono, la taccia a terra, il segno della umiltà estrema

Carcere. l'inferno dei pe t,. gi

-- -- ialcjut~irnxureîurri~::~ 
_ - tascr4v~~ titotl dNN scrlr i_

Iamm.eronn.,u,
_. ~~s4lkanirmnkyn

Reggia, tdtiuu ntocciu
ijer la nate dei musei
si entra coo .0 emn

L'eri n„..
prillIllordl

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Quotidiano

Pag. 34



1

Data

Pagina

Foglio

29-06-2021
28

ILçwMATTIINO

IL :51ATTINO Caserta

Raffaello, luce sul maestro di grazia e armonia
IL CONVEGNO

Enzo Batlarra

Raffaello a Santa Maria Capua
Vetere. Se ne parlerà sabato nel-
la sede del dipartimento di Let-
tere e Beni culturali dell'Univer-
sità Vanvitelli. L'incontro segne-
rà la conclusione di una «tre
giorni» tutta dedicata al grande
artista del Rinascimento.

Si parte giovedì con le prime
due tappe a Napoli, una al retto-
rato. l'altra al Museo di Capodi-
monte, e la terza nell'aulario
sammaritano. Si tratta del con-
vegno internazionale «Raffaello
1520-2020 (+l)», originariamen-
te previsto pergli inizi di giugno
dello scorso attuo e poi riman-

dato a causa dell'emergenza Co-
vid. L'evento è organizzato
dall'Università Vanvitelli, in col-
laborazione con il Museo e Rea!
Bosco di Capodimonte e con il
patrocinio del Comitato nazio-
nale per la Celebrazione dei 500
anni dalla morte del maestro ur-
binate. L'iniziativa è, inoltre, na-
ta a supporto della mostra «Raf-
faello a Capodimonte. L'officina
dell'artista», allestita presso il
Museo di Capodimonte fino al
13 settembre. Il comitato scienti-
fico è composto da Sylvain Bel-
lenger, Angela Cerasuolo, Ro-
sanna Cioflï, Riccardo Lattuada
e Andrea Zezza.

Il convegno sarà un'occasio-
ne di confronto tra i principali
studiosi d'Europa di Raffaello e
offrirà l'opportunità di riflettere
e discutere su vari aspetti ri-

L'EVENTO
DELL'UNIVERSITA
«VANVITELLI»
CON TAPPA
A SANTA MARIA
CAPUA VETERE

guardanti la figura del grande
pittore, le cui vicende sono
emerse, in anni recenti, a segui-
to di approfondite ricerche in-
torno alla sua vita e alla sua pro-
duzione artistica. Verranno sve-
lati anche i risultati delle indagi-
ni diagn ostiche.

Il programma prevede inten-
si momenti di dibattito sul
«maestro di grazia e armonia».

La manifestazione è stata conce-
pita ispirandosi al quinto cente-
nario della nascita di Raffaello,
celebrato nel 1983, quando ven-
ne organizzata una serie di
esposizioni, convegni e restauri
che contribuì a far venire agalla
moltissime informazioni sull'ar-
tista.

Al contempo vennero imple-
mentate e diffuse precipue novi-
tà in merito alle metodologie di
studio che, già da tempo, stava-
no rivoluzionando la percezio-
ne della figura del maestro,
orientate verso l'inedita descri-
zione di un autore che finalmen-
te veniva riconosciuto come un
campione della sperimentazio-
ne, proiettato verso l'innovazio-
ne vera e propria del linguaggio
pittorico della sua epoca..

ºRIPRODUZIONE' RISFPVPTP

Villani: massone e fascista
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Napoli
Federico II

Dal digitale
a Marte: sei nuovi
corsi di laurea

Ateneo L'Università Federico II

di Bianca De Fazio
a pagina 7

di Bianca De Fazio

L'attesi) via libera dell' lnvurè appe-
na arrivalo. L'Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universita-
rio ha accolto la richiesta della Fede-
rico 1T perla nascita di nuovi corsi di
laurea. Sono in tutto 6. Tre dei quali
in inglese. Sei nuovi percorsi di stu-
dio che allargano l'offerta per le ma-
tricole, ma anche peri laureati trien-
nati che l'ateneo ha l'ambizione di
non far andare via. Corsi che accele-
rano sul fronte delle nuove tecnolo-
gie, persino con l'occhio alla coloniz-
zazione di Matte. E c'è anche un nuo-
vo corso in Medicina e Chirurgia,
una stavolta a indirizzo tecnologico.
Grazie al quale l'ateneo incassa tra
l'altro un aumento del numero dei
posti a Medicina: sono 550 quelli
perla laurea tradizionale e 50 quelli
per la nuova magistrale (i l concorso
per accedere ad entrambi è lo stes-
so, fissato al 3 settembre).
«Abbiamo voluto dare a tutte le

aree dell'ateneo la possibilità di
esprimere richieste che rispondano
alle nuove esigenze del mondo del
lavoro - spiega il professore France-
sco Pahnnbo, che tra la delega del
rettore Matteo Lordo per la Didatti-
ca - ed ecco, dunque, i nuovi corsi
che vanno dalla Pedagogia all'Inge-
gneria, dalla Medicina all'Architet-
tura. Per Medicina abbiamo deciso

Nell'ateneo aumentano anche i posti a Medicina

Dal digitale a Marte
la Federico II si rinnova
con sei corsi di laurea

dí innestare competenze scientifi-
co-tecnologiche su competenze me-
diche». Concretamente, i corsi sa-
ranno tenuti da medici e da ingegne-
ri, ad esempio, ed il chirurgo di do-
mani avrà competenze biomedi-
clie-ingegneristiche, il cardiologo
conoscerà i segreti dell'intelligenza
artificiale, lo pneumologo saprà di
robotk-a... Anche gli altri corsi di lau-
rea introducono, ciascuno nel suo
campo, significative novità, Prendia-
mo la laurea magistrale in Coordina-
mento dei servizi educativi per la
prima infanzia e per il disagio socia-
le. «Un corso • spiega Palumbo- che
intreccia competenze di pedagogia
e di psicologia e formerà manager in
grado di gestire consultori, coop so-
ciali, nidi, comunità residenziali per
minori, centri di accoglienza». E da-
tò che la scuola superiore non soddi-
sfa più le richieste del mercato del
lavoro per quanto attiene ai profili

Corso Umberto
L'ingresso principale
della Federico II

tecnici da impiegare in opere edili e
civili, ecco che ai geometri o ai diplo-
mali di istituti tecnici e professiona-
li la Federico II propone una laurea
professionalizzante (frutto di un in-
tervento normativo dell'ex ministro
Manfredi) in Tecnologie digitali per
le costruzioni: 3 anni con frequenti
tirocini e laboratori. In inglese gli al-
tri tre corsi di laurea, tutti magistra-
li; Architectrn-e and heritage; Biolo-
gy ofext:reme environments; Trans-
portation engineering and mobility.
E se quest'ultimo è in realtà l'evolu-
zione di un percorso già esistente,
quello di Architettura «è strettamen-
te connesso al patrimonio cittadino
e regionale ed è basato su protocolli
di collaborazione con tutti gli enti
impegnati nella gestione di tali patri-
moni» afferma Palumbo.
L'ultimo corso, quello in Biology

ol' extreme envirorunents, guarda
agli ambienti "estremi" (dai poli ai
vulcani agli ambienti idrotermali)
sia per l'abbondanza di materie pri-
me rare, sia per un <doro utilizzo a
scopo ricreativo», ma soprattutto
perchè «forniscono occasioni uni-
che per lo sviluppo di tecnologie mi-
rate alla futura esplorazione e colo-
nizzazione di ambienti extraterre-
stri, con zone simili a quelle chel'uo-
mo si troverà ad esplorare e coloniz-
zare con le missioni lunari del 2024
e quelle su Marte nel prossimo de-
cennio».
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Inaugurazione al Vecchio Policlinico

Alla Vanvitelli nuova Terapia intensiva
Il manager Giordano: "Attivati 6 letti
ma a fine luglio diventeranno 18"

di Giuseppe Del Bello

Apparecchiature di ultima genera-
zione, lettini automatizzati e tele-
guidati da remoto, respiratori do-
tati delle più recenti soluzioni tec-
nologiche. Non manca nulla, né al-
le macchine né agli ambienti, alla
nuova Terapia intensiva presenta-
ta e inaugurata ieri dal presidente
della Regione Vincenzo De Luca
al Policlinico dell'Ateneo Vanvitel-
li dislocato a Cappella Cangiani.
La molla che ha dato impulso ai

lavori di ripristino è conseguenza
del Covid: da quando è esplosa la
pandemia, l'esigenza di posti let-
to, soprattutto nei reparti di Riani-
mazione, è diventata sempre più
pressante. E va anche detto che da
anni è partita, anche se tra varie
difficoltà dovute alle frammenta-
zioni sul territorio delle sedi assi-
stenziali che caratterizzano il Vec-
chio Policlinico, la ristrutturazio-
ne di reparti e servizi che datano
un secolo di vita. La sede origina-
ria infatti, è quella storica di piaz-

II reparto
La nuova Terapia intensiva

za Miraglia, dove il complesso uni-
versitario venne realizzato ad ini-
zio anni ̀20, al di sopra delle mura
greche e alle aree delimitate da
Sant'Aniello a Caponapoli, via del
Sole e via San Pietro a Maiella.
La visita istituzionale di ieri, du-

rata meno di 45 minuti, è bastata
al direttore generale dell'Azienda
universitaria Antonio Giordano a
illustrare le novità della struttura.
«Siamo particolarmente soddi-
sfatti del lavoro svolto, ristruttu-
rando una Terapia intensiva in
tempi record, e dotandola di mo-
derne apparecchiature. Sei nuovi
posti letto di rianimazione ai qua-
li, presto, se ne aggiungeranno al-
tri sei grazie agli interventi di qua-
lificazione in corso». Il manager si
riferisce a una disponibilità ag-
giuntiva che secondo i program-
mi dovrebbe vedere la luce entro
fine luglio. Ed è lo stesso Giorda-
no a entrare nei dettagli dell'ope-
razione: «Sono previsti dodici po-
sti nella Terapia intensiva del III
Padiglione del Policlinico in piaz-
za Miraglia e 10 (di cui quattro di
Sub intensiva) nella Unità presen-
te sempre nel centro storico, nel

complesso di Sant'Andrea delle
Dame.

I fondi a cui stiamo attingendo
sono i primi programmati e desti-
nati alle opere Covid. Ovviamente
se la pandemia arretra, le struttu-
re nuove saranno a disposizione
della routine». Ma c'è dell'altro in
cantiere. Il direttore generale non
entra nel merito, ma accenna sol-
tanto al ruolino di marcia. Con la
cautela e la sapienza operativa
che lo contraddistingue nel ruolo
dirigenziale, Giordano si limita a
spiegare che a breve, prima del
nuovo anno, dovrebbe essere ri-
strutturata tutta l'area di emer-
genza e accettazione: «Queste sa-
ranno le opere più imponenti che
realizzeremo e riguardano il pron-
to soccorso e l'urgenza». Il settore
infatti sta diventando negli ultimi
mesi un tema caldo per l'impegno
assistenziale a cui sono chiamati
entrambi i Policlinici. Il Vecchio è
già sulla strada, mentre il Nuovo
Policlinico di Cappella Cangiani
sta accelerando grazie alla volon-
tà più volte espressa dalla neopre-
sidente di Medicina della Federi-
co II Maria Triassi.

•
Open da} roniro b variante Delta
appello ai disertori del raaiùdo
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Sei nuovi posti letto
in Rianimazione
al Policlinico Vanvitelli
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POMPEI Da venerdì i turisti, accompagnati da tecnici, potranno visitare l'area attualmente in fase di restauro

Villa di Diomede, il cantiere in scena
POMPEI. Venerdì 2 luglio si al-
za il sipario sul cantiere di re-
stauro della Villa di Diomede, lo
scenografico complesso residen-
ziale posto lungo la via dei Se-
polcri, presso la necropoli di Por-
ta Ercolano.
Tra i primissimi edifici scavati nel
sito di Pompei, tra il 1771 e il
1775, è uno dei monumenti più
descritti e rappresentati dai viag-
giatori del Grand Tour.
Oggetto di un lungo e articolato
progetto di ricerca, il complesso,
attualmente in fase di restauro,
venerdì sarà aperto al pubblico,
che potrà visitarne gli ambienti
più rappresentativi e assistere agli
interventi in corso.
Dalle ore 10,30 alle ore 15,30 i
visitatori potranno accedere per
la visita al cantiere, accompagnati
dai tecnici e restauratori. La du-
rata della visita, per massimo 5
visitatori alla volta, sarà di circa
15 minuti. Non è necessaria pre-
notazione. Ingresso: via dei Se-
polcri.
I lavori e i restauri in corso rien-
trano nell'Intervento Grande Pro-
getto Pompei I — Restauro del-
l'area della necropoli di porta Er-
colano e sono diretti dall'arch.
Annamaria Mauro; il Responsa-
bile Unico del Procedimento è
l'ing. Armando Santamaria. Le

imprese esecutrici sono la De
Marco S.r.l. di Bari e la Lithos
S.r.l. di Venezia.
«L'evento dal titolo "Su il sipa-
rio! Cantiere in Scena" si inseri-
sce in un filone di iniziative ispi-
rate al concetto di Archeologia
Pubblica promosse dal PAP in
collaborazione con gli operatori
economici, nel caso specifico la
De Marco S.r.l. di Bari e Lithos
S.r.l. di Venezia, che avevano pro-
posto la loro partecipazione in se-
de di gara come miglioria. — di-
chiara il Direttore del Parco ar-
cheologico di Pompei, Gabriel
Zuchtriegel - Una buona pratica
che può rappresentare un model-
lo per i futuri cantieri del Parco
così come di ogni sito archeolo-
gico. Pompei è un luogo vivo an-
che grazie alle ricerche e ai lavo-

ri di restauro che continuano ed
è nostro obiettivo rendere il pub-
blico sempre più partecipe di que-
ste attività, proseguendo così
l'approccio inclusivo alla frui-
zione sviluppato nell'ambito del
Grande Progetto Pompei sotto la
direzione di Massimo Osanna,
che ringraziamo per 1 a presenza
a questo evento».
Alle ore 16,30 sarà presentato, in
anteprima, il libro The Villa of
Diomedes: The making of a Ro-
man villa in Pompeii, in cui con-
fluiscono i dati dei recenti studi
e ricerche condotti da un team in-
ternazionale e multidisciplinare,
coordinato da Helene Dessales
(Ecole normale supérieure, AO-
ROC, UMR 8546, PSL Research
University).
Interverranno: Massimo Osanna,
Direttore Generale dei Musei,
Gabriel Zuchtriegel Direttore del
Parco archeologico di Pompei,
Annamaria Mauro, Direttore dei
lavori, Claude Pouzadoux, Diret-
trice del Centre Jean Bérard, Pri-
scilla Munzi Direttrice aggiunta
del Centre Jean Bérard, Hélène
Dessales Coordinatrice del pro-
getto di ricerca (ENS, AOROC) e
curatrice del libro, Elvira Bo-
glione e Pasquale de Marco Rap-
presentanti delle imprese esecu-
trici.

~77-F177"o 
Villa di Diomed • l cantiere m scena
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Chi è
Andrea
Pesando, 31
anni, ha appena
ottenuto
la sua quinta
laurea

Quinta laurea
per Andrea,
lo studente
con la dislessia
•

F
affetto da Dsa (Disturbo

1-i Specifico dell'Appren-
1 .4 dimento) ma ha conse-
guito cinque lauree in tempi
record di cui l'ultima al
Dipartimento Culture,
Politiche e Società di Torino.
E l'incredibile percorso acca-
demico di Andrea Pesando,
3ienne di Grugliasco, che con
la magistrale in «Area and
Global Studies for Interna-
tional Cooperation», parte di
un doppio Diploma Torino-
Bordeaux, conseguito con
votazione di no su no in
anticipo sulla tabella di
marcia (in 3 anni e io mesi),
ha conquistato ieri il quinto
titolo universitario.
All'Università di Torino ci
sono 2.000 studenti dislessici
o discalculici (Dsa), un
numero in crescita e il più
alto in Italia. Sono state
redatte linee guida per i
docenti per una didattica
accessibile e inclusiva e sono
in programma progetti per la
sottotitolazione e per la
trascrizione di lezioni ed
eventi in più lingue (italiano,
francese, inglese). «L'obiet-
tivo di un grande Ateneo
spiega il rettore Stefano
Geuna — deve essere la
promozione dell'accesso allo
studio, valorizzando il merito
che ciascuno studente è in
grado di esprimere. La storia
di Andrea ci dice che siamo
sulla strada giusta». Andrea
si è laureato per la prima
volta nel 2015 al Politecnico di
Torino, in «Civil and environ-
mental engineering». Dopo
aver lavorato come ingegnere
in Australia, è tornato in

Europa per lavorare al
Parlamento europeo ed è
entrato a Sciences Po,
l'istituto di studi politici di
Parigi, con una borsa di
studio Ue. Nel 2019 diventa il
primo studente in grado di
finire una doppia laurea di 3
anni e 18o crediti in 24 mesi.
A Torino si è iscritto al
doppio titolo UniTo/Sciences
Po in «Political Science», e
dopo la laurea triennale nel
2019 ha ottenuto ieri la
magistrale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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OGNI ORDINE POTRÀ CHIEDERE DI ESSERE AMMESSO

Lauree abilitanti per tutti
Ammesse anche le telematiche

DI EivrAivuEr.AMrcuccr

Asddio esame di stato: in un solo
giorno tesi e abilitazione profes-
ionale. E le lauree abilitanti sa-
anno possibili per tutte le profes-

sioni che ne faranno richiesta. Spariscono
le categorie, infatti, si andrà a richiesta di
ogni ordine professionale. E con l'addio
all'esame di stato successivo alla laurea si
entrerà nel mondo del lavoro un anno pri-
ma.

Approvato la scorsa settimana dal-
la Camera il disegno di legge sui titoli uni-
versitari abilitanti, con l'allargamento
delle categorie professionali interessati al-
le laurea professionale abilitanti e la pos-
sibilità che la nuova disciplina si applichi
anche alle università telematiche.. «E la
prima riforma ornamentale presentata
dal governo, su proposta
del ministro Gaetano
Manfredi, al Parlamen-
to funzionale all'attuazio-
ne del Pnrr (il Recovery
Plan, n.d.r.) ed arriva a
una sola settimana di di-
stanza dall'approvazione
in prima lettura, sempre
alla Camera, del testo»,
sottolinea la ministra
dell'università e della ri-
cerca Maria Cristina
Messa.

per l'edilizia e il territorio, agrarie, ali-
mentari e forestali, industriali e dell'infor-
mazione, per i quali però non si introduce
un automatismo come le altre altre profes-
sioni: avranno una sorta di corsia prefe-
renziale che renderà più facile il passag-
gio a un percorso abilitante.

Mentre il nuovo articolo 5 prevede
che potranno essere resi abilitanti anche i
titoli universitari per l'accesso alle profes-
sioni di fisico, chimico e biologo sulle quali
gli ordini di riferimento si erano già
espressi. La novità più importante, dun-
que, è che in futuro anche altre professio-
ni potranno chiedere il titolo abilitante.

È stata, infatti, cancellata la lista di
professioni che potevano chiedere il pas-
saggio, dalla quale erano escluse le catego-
rie non presenti, tra cui avvocati, commer-

cialisti, ingegneri ed archi-
tetti. Tutti gli ordini o i col-
legi professionali, quindi,
se interessati, potranno ri-
chiedere direttamente al
ministero di far diventare
il proprio percorso accade-
mico di riferimento diret-
tamente abilitante.

La riforma
dovrebbe decorrere

a partire da
settembre 2022, e
dovrebbe avere

effetti per tutti gli
studenti ad

esclusione di quelli
degli ultimi due

anni del percorso

Il testo deve ora passare all'esame
del Senato, con la concreta possibilità di
essere approvato entro Fanno ed iniziare
così ad essere applicato a settembre-otto-
bre 2022, questo è l'auspicio delle forze di
maggioranza e dello stesso governo, con ef-
fetti per gli studenti non solo del primo an-
no, ma anche dei successivi, con la proba-
bile esclusione di quelli degli ultimi due
anni del percorso. La norma, infatti, en-
tra in vigore Fanno successivo alla pubbli-
cazione del decreto rettoriale. I laureati di
odontoiatria, farmacia, veterinaria e psi-
cologia (per la quale sono previste disposi-
zioni ad hoc), dunque, potranno essere abi-
litati ad esercitare la professione il giorno
stesso della discussione della tesi di lau-
rea.

L'esame di Stato, infatti, verrà fat-
to coincidere con il tirocinio professiona-
lizzante del percorso di laurea e con una
prova pratico-valutativa. Una novità che
riguarderà anche altri corsi di laurea pro-
fessionalizzanti in professioni tecniche

Non occorrerà un ul-
teriore decreto da parte
del governo. In questo mo-
do si semplifica anche il
meccanismo con cui sarà

effettuato il passaggio. Meccanismo che,
spiega Manuel Tuzi (deputato del Movi-
mento5stelle), relatore del provvedimen-
to in Commissione Cultura, «si lega a un
progetto più ambizioso si riforma dei per-
corsi di laurea e degli ordini professiona-
li».

Una commissione paritetica tra
mondo accademico e mondo delle profes-
sioni definirà gli esami di Stato, che saran-
no contestuali alla laurea e non successi-
vi, permettendo allo studente di laurearsi
ed abilitarsi lo stesso giorno. «E un'impor-
tante novità», sottolinea Turzi, «che esten-
de ulteriormente la possibilità per i giova-
ni laureati di immettersi nel mondo del la-
voro senza perdite di tempo», cercando di
allinearsi al passo degli altri Paesi euro-
pei. Secondo le stime finora fatte, spiega
Turzi, per l'inserimento lavorativo «c'è un
guadagno dai 3 mesi all'anno e mezzo per
tutte le professioni coinvolte, un guadano
importante per un giovane».
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